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Leggi e decret,i.
beoreto-legge Luegotenenziale n. 1550 c1ee istituisce il sapi-

toto .82-bis nello stato di previsione della spesa del Ministero

della, istruzione pubblica per l'esercizio finanziario1918-9/9.
Decreto-legge Luogotenenziale n. 1552 c1te apporta mag-

giori assegnazioni in alcuni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercitio finanziario
1918-919.

Decreto-legge Luogotenenzale n. 1567 che aumenta gli stan-
ziamenti di alcune capitoli degli stati dy previsione dei Mi-

nisteri del tesoro, finanze, grazia e giustizia, afferi esteri,
lavori pubblici, guerra, agricoltura e industria, _commercio e

lavoro per l'esercizio finanziario ž917-198.
Decreto Luogotenenziale n. 1561 che istituisce il cap. 4 nello

stato di previsione della sþesa del Ministero per gli approvvi-
gionamenti e consumi per l'esercizio gnanziario 1918-919.

Deoroto Luogotenenziale n.155f c1te reca un'aggiunta all'ar-
licolo 4 del decr¢to-legge Luogotenenziale 9 maggio 1918,
n. 742, relativamente alla franchigia accordata alla intro-,

duzione del materiale occorrente per la costruzione dei pi-
roscafe in legno adibiti esclusivamente al trasporto di merci.

Decreti Luogotenenziali nn. 1510, 1511, 1517,1518, 1519, 1520,
1521, 1522, 1523, 1524, 1525, 1526, 1527, 1528, 1529, 1532,
1533, 1534 e 15.95 riffellenti: istituzione di R. scuola profes-

, ,sionale, riordinamento di R. scuola di arti e mestieri, appli-
cazioni di tasse sul bestiame e di famiglia, «P19rotazione e

aumento di cofftributi scolastici dovuti de Comuni allo Stato.
Decreto Luogotenenziale che nomino il presidente del Consi-

glio tecnico per, la pesca e i consumi dei prodotti pescarecci.
Relazioni e Decreti Luogotenenziali per lo sciogliinento dei

Consigli comunali di Oppido Mamerlina (Reggio Û«labria) e
di Mariano al Brembo (Bergamo).

Decreto Ministeriale che nomina i Consigli di amministra-
zione degli Istituti di consuino per gli impiegati e salariati
dello .Stato in Caltanissetta, Campobasso, Catania, Ferrara,
Genova, Livorno, Padova, Piacenza, Siracusa, ßondrio.

Decreti Ministariali sulla denunzia det seme di barbabietole.
Disposizioni diverse.

Ministero del tesoro - Direzione generale del debito pubblico:
Rettifiche d'intestazione - Ministero per l'industria, il
commercio e il lavoro: Comunicato - Corte dei conti:
Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV -
Concorsi.

PARTE NON UPFICLifÆ.
Cronaca ikna guerra - Alle truppe degli eenreiti alleati

in Oriente - Gronaea italiana - Telegrammi Stefani
- Insorzioni.

PA.RTE UFFICIALE
LEGGI E DEORF.!TI
Il numero 1550 della raccolta u)?iciale delle Nggi e dei decreti

del Regno contiene (3 seguente decreto: à

TOMASO DI SAVOIA .DUCA DI GENOVÆ
Luogotenente: Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonth tella Itazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per-la pubblica istru-
zione;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Nello stato di pre'visione della spesa del Ministero

della isti'uzione pubblica, per l' esercizio finanziario
1918-919, è istituito il cap. n. 82-bis4 Compensi al per-
sonale incaricato della liquidazione del contributo per
le classi aggiunte delle scuole e degli istituti tecnici >
con 10 stanziamento di lire novemila (L. 9000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella. Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il prese rito decreto, munito del sigilo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufilciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 settembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo -- Nirri - BEREENI.
Visto, il guardasigini: Siccx1.

13 numero 1552 della raccolta uf)(ciale delle leggi e dei decr¢gi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ICE D' ITALIA

In virtù dell'autoritù a Noi delegata;
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Vista la IÈgge 3 giùgnoli91Ùn. 880;, 1917-018, sono aumëntati delle somme per ciasonnodi
Sentito il Consiglio dei.ininistri; essi indicate:
Sull,a prdpoë¾ -del ministro segretario di Stato per hiinistero del tesoro cap. n. 44 L 1Ù,000

11. tesoro; Ministero delle ûnante cap. n. 32 L. 850,Q0)
Abbiani decNtatd'e ÀecketÌatnó : -

.
Ministero di grazia e giustizia cap. n. 23 L. 435,000

Nello staté 'di preÿisione della spestf del MinisterO Ministero deglî affari esteri cap. n. 22 L. 90,000
del tesoro-per-lfeseroisici' finanziario 1918-919 aono iB·, Ministero dei lavori pubblici-cap. n. 37 L. 3,500
trodotte le maggiori assegriazioni, .di ctil all'unita ta- Ministero della guerra cap. n. 18 L. 3,650,000
bella, firmata d'ordine -Nostro, dal ministro propO- Ministero dell'agricoltura cap. n. 30 C' L. 1,500
RODÍe. Ministero dell'iridastria, coininetcio e lavoro cap. it. 26 L.

~ 15,000
Questo decreto'llarà presentato al'Parlamento per la ------

conversionejn'legg ed Ändra iti vigfore'il giorrio della .
L. 5,166,000

sua pubblicailone nella Gazaetta uf‡lcialé•._ Del presente decreto verrà chiásta la conversioné'in
Ordiniamorehe-il resente dooretoçmunitoÊelsigllio legge con apposito articolo da jnserirsi nel disegno di

dello Stato, sia insorto laella radoolta÷uhlalalet delle legge per l'approvazione del rendiconto generale ooxG

leggi e dái démeti giel, Regno d'Italia, nigndÃndo a suntivo per l'esercizio'finanziarlo 1917-918.

chiunque apet .di cisadryailo e di farlo' omsory'm Ordiniasmo che il presente 'ddoreto, munito del sigille
Dato

, Roma, Edd1~8Œ settämbre 1918. dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale deBe

TO IASO DI SAVOIA leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.Oauano - Errri.
visto, D guardanigau sacost Dato a IRoma, addi IT ottobre 4918.
TABELLA di, maggiori a(segna.zioni allo fato di pieyisione della TOMASO DI SAVOIA.

spesa del Ministei'o del tesoi•iper l'esbi'cizio finanziario 1918-91 Ontaxoo - Errrr -

Cap. n. 98. Rëtribizzionie compengugli isnpiegati e viato, 11 guordasigilli: SAccul.
al personale di basso servizio, eco. ., . . . y 114,500 -- .

Cap. n. 103-bit. (Di nuovi iäffttizione). Compensi al / 14 numero'1561 detta raccolta igj}iciale deNe legg a dei-decNfi

personale di ragion la aalle InteÀdenze 'di spi kegno contiene R seguente dedreto :

fina.nza, di altre Amministrazioni ed estra¯ TOMASO DI SAVOIA DUCA DI ÖÈNbŸA
neo, per lavoj útraordinari determinati da
defioie ntimeries-de1þerdonÅÌe'di ragió Luogotenqate Generale di'Sua Maestà

neria aelle Intenden'ze inedesime . . . . 100, D - VITTOinO IDIANUELE III
Cap. n. 103-tèn (Di uti à istituzioño). Compensi al

persänale delle délegaziolii del tesoro e ad
' per grana di Dio e por VoÌ0nth della Nazl0RO

impiegati di.altri ufflot eventualmento di " "N^D^
staccati in eeniilo de11è delegazioniñede- In virtù de1Pautorità a Noi delegata;
sime ýër lavori straordinati determinati Vistá la legge 22 maggio 1915, n. 67 1,, sul conferi
dai provvediniènti di.pÉl alla legge Egin. SentO al GOVern0 dei POteri 800ezionali por 18
gno1011,~a.487,'Àánchè dälla ticrizionÃ delle

. ,
guerra ; o

. Pensiotif diTgitáriáfšfdègÌi goeonti rëlativi 100,003 - Udito'il Consiglio dej ministri;
Ca,p. n. 124. Ä'eságni ed indennith'di mÏssione pe Sulla giroposta del ministro segretario di Stato per

gli addètti.eil irapinettii .a , . . . . . . la,ooo - 11 tesoro, di concerto col presidoùte del Consiglio dei

cap. n. 125. Indennità peiincariolti,e stadi.divej•si ministri, ministro ,dell'interno, e del ministro =per gli
a fudsidnári di Altre amministrazioni . . 6,000 - approvvigionamenti e cónsumi;

Abbiamo decretato e decretiamo:
333p)0 - Nelld stato di þrerisione della spesa del Ministero

Visto, d'ordine di 8 Ai R.il Luogotenente Gene ala di S. K il ne' per gli approvvigionatgenti e consumi per Peserci,zÌo
11 ministro del tesoro: NITTI finanziario 1918-910 sotto il titolo II - Spesa straor-

dinaria - Categoria I - Speso effettivo, à istituito il
B numero 1567 gua raccolta ut)!ciale delle leggi 4 dg deareti capitolo n. 4: < Spese per acquisto di gelieri alimen-

del Regno cònfÍeiie*it s¢µegte decreto: · tari da tenersi a disposizione della Direzione generale
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA - della sanità pubblica e destinati alla popolazionergio-

Luogotenente Generale di Sua Maesta
'

vera di, Comuni colpiti da malattie infettive con lo

VITTORIO EMANUELE III stanziamento di lire treaentomila (L. 300.000).
Questo decreto andrã in vigore il giorno stesso

per grazia di Dio e per volonth dellà Naziono della sua pubblicazione nella Ganetta ufgeiale del
RE D' ITALIA * Regno.

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Udito il Colisiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segietario di Stato per
il tedoi;o ;
Abbiamq decretato e decre.tiamo :
Gli stanziamenti dei sektienti .capitoli, concernepti

spese di pensiòni, ordinarie, degli stati di previsione
dei Ministeri sotto.segnati .por Pesercizio finanziario

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto ne)Ia raccolta ufficiale delle.leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roha, addi 3 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Onuano - Nrrri - Casser.
Visto, Il guardasigiun SAcom.
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Il numero 1551 d¢lla raccolta e/fleiale delle leggi e dei decreti
del Eegno contiene il seguente decreto:

TOMASO DÌ SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maest.ä

VITTORIO EMANUELE IÎI

per grazia di Dio e per volcatà neHa Nazione *

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge iff luglio 191l, n. 74ö;
Visti i Nostri decreti legge 10 agosto 19t6, n. 1031

e 6 maggio 1917, n. 783 e 9 maggio 1918, n. 742 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per i trasporti marittimi

e ferroviari, di concerto coi niinistri del tesoro, delle
finanze e della marina ;

Abbiamo decretato e deeratiamo:
All'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 9 mag-

gio 1918, n. 748, ò aggiunto il seguente comma: « La
stessa franchigia è accordata per l'introduzione dal-
l'estero degli apparati motori delle caldaie e degli ap-
parecchi ausiliari oppure del materiale occorrente per
la loro costruzione nello Stato ».

,

Ordiniamo che h presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Itali'a, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addi 12 eettembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Oaxaco - Van - Nrrn - Ms»A -

DEL Bogo
Visto, 18 guardasigi/A: 8Acom

T..a raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 15t0. Decreto Luogotenenziale 24 febbraio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro della istruzione
pubblica, è istituita in Orevalcore (Bologna) una

R scuola professionale maschile e femminile di

primo grado, sotto il nome di R. scuola popolare
, operaia per arti e mestieri.
N. 1511. Decreto Luogotenenziale 1° settembre 1918, col

quale, sulla proposta del ministro per l'industria,
il commercio e, il lavoro, la R. scuola di arti e
mestieri di Udine è riordinata in base,alle norme
della legge _14 Juglio 1912, n. f 54 e del relat To
regolamento 22 giugno 1913, n. 1014, come scuola
ad orario ridotto, con due sezioni, una maschile
divisa in due corsi, uno « industriale » l'altró di
« arti decorative >; l'altra femm°inile, con insegna-
menti di governo e di. economia domestica, di di-
segno e di industrie femminili, assumendo il nome
di R. scuola professionale « Giovanni da Udine ».

N. 1517. Decreto Luogotenenziale 29 agosto 1918, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facoltà al ecomune di Grosseto° di applicare peI
1918 la tassa sul bestiame in base alla tariffa ap-

. provata cðn la deliberazione consiliare 26 marzo

1918.
N.1518. Decreto Luogotenenziale 29 agosto 1918, col quale,

sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al comune di Porano (Perugia) di appli-
care pel 1918 per alcune voci 11 hmite massimo
na=anma ani ranciamanin nrovinciale verla tassa

bestiame giusta la tariffa approvata coit la deli-
berazione consiliare del 18 settembre 1917.

N. 1519 Decreto Luogoteneuziale 20 agosto 1918, col quale
sula proposta del ministro deue finanze, à data
facoltà al con'1une di Trivero (Novara) di applicare
agli effetti dell'anno 1918 la tassa di famiglia col
li nite massimo di L. 1000 giusta le deliberazioni
consiliari 13 gennaio e 10 febbraio 1918.

N. 1520. Decreto Luogotenendale 29 agosto 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze,
è data facoltà al comune di Rapolano (Siena) di
applicare nel triennio 1918 1920 la tassa di fami-
gl,a col limite massimo di L. 500,giusta la delibe-
razione consiliare 28 novembre 1917.

N. 1521. Deereto Luogotenenziale 29 agosto 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, à
data facoltà al comune di Tortorella (Salerno) di
applicare nell anno 1918 la tassa di famiglia con

Paliquota del 2 Dio, in conformità della delibera-
zione consiliare 25 novembre 1917.

N. 1522. Decreto Luogotenenziale 22 settemþre 11918, col
.
quale, suìIa proposta det ministro delle finanze, à
data facoltà al comune di Roccastrada (Grosseto)
di applicare per il biennio 1918-1919 la tassa di
famiglia col limite massimo di L. 500, giusta la
deliberazione consiliare 30 nofembre 1916.

N. 1523. Decreto Luogotenenziale 22 settembre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, ò
data facoltà al <omuge di Petriano (Pesaro) di
applicare, limitatamente al biennio 1918-919, la
tassa di famiglia col limite massimo di L. 200 in
base alla tariffa deliberata in adunanza consiliare
9 maggio 1918.

N. 1524. Decreto Luogotenenziale 22 settembre 1918, cdl
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, 4
aata facoltà al comune di Colbordolo (Pesaro) di
applicare, limitatamente al triennio 1918-920, la
tassa di famiglia col limite massimo di L 400, in
base alla tariffa deliberata in adunanza consiliare
22 maggio 1918.

N. 1525 Decreto Luogotenenziale 22 settembre 1918, col
quale, .sulla proposta del ministro delle finanze, ð
data facoltà al comune di Castignano (Ascoli Pi-
cano) di applicare, per il triennio 1918-920, la tassa

- di famiglia col limite massimo di L. 400, in base
alla tabella approvata con deliberazioni, condiliari
1° a prile e 5 maggio 1918.

N. 1526. Decreto Luogotenenziale 22 settembre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanza, à
data facoltà al comune di Fossombrone (Pesaro)
di applicare, pel 1918, la tassa bestiame in base
alla tariffa approvata con la deliberazione consi-
liare del 13 marzo 1918.

N. 1527. Decreto Luogotenenziale 92 settembra 1918, còl
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, ð
data facoltà al comune di Cortona (Arezzo) di
applicare, per il triennio 1918-920, la tassa sul
bestiame con eccedenza dei massimi limiti normali
secondo la tariffa approvata nelPadunanza consi-
liare 28 febbraio 1918.

N. 1528. Decreto Luogotenenziale 22 settembre 1918, col
quale sulla proposta del ministro delle finanze, à
data facoltà al comune .di Aroevia (Ancona) di
a pplicare, pel 1918, la tassa bestiame in base

,
alla
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tarifa approvata con la deliberazione 3 dicem-
bre 1917.

N. 1529. D treto Luegotenenziale 22 settembre 1918,
col quale, sulla proposta del ministro delle finanzo
ò data facoltà al comune di Gattatico (Reggio
Emilia) di applicare per Panno 1918, la tassa sul
bestiame in base alla tariffa s‡abilitas con la deli-
berazlone conelliare dell'fi marzo.1918.

.

N. 1532. Decre.to Luogotenenziale 1°. settembre 1918,
col quale. sulla proposta del ministro della istru-
slone pubblica, ed in seguito alla revoca della
autonomia scolastica concessa al comune di Ca-

salborgone (Torino), il contributo che il Comune
stesso deye.versare annualmente alla R. tesore
ria dello Stato, a norma dell'art. 17 della legge 4

giugno 1911, n. 487, ò apj>rovato [in L. 5240,30,
dal (* ottobi•e 1918.

N, 1583. Deereto Luogotenenziale 1° settembre 1918,
col quale, sulla proposta del ministro della istru-
zione pubblica, il contributo scolastico che il co-
mune di Tenda (Caneo), deve annualmente ver-

sare alla R tesoreria dello Stato, a norma del-
l'art. 17, dellalegge 4 giugno 1911, n. 487, già ap-
provato in L. -4101,08, à elevato a L. 5301,08, dal
1° luglio 1918.

R. 1534. Decreto Luogotenenziale 1 settembre liil8, col
quale, sulla proposta del ministro della istruzione
puþblica, il contributo scolastico che il comune di
Catapiglia Cerva (Novara) deve annualmente Ver-
sare alla R..tesoreria dello Stato a norma dell'ar-
ticolo 17 della lägge 4 giugno 1911, n. 487, già ap-
provato in L. 902,86 è elevato a L. 1781,86 dal 1°
ottobre 1918.

.

E 1535. Deereto Laogoknenziale 14 luglio 1918, dol quale,
sulla propdsta del ministro della istruzione pub-
blica, il.'contributo scolastico che il comune di Ca-
scia (Perugia) devd annualmente vers re alla R. te-
soreria dello Stato, a. norma dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, già approvato in L. 15 569,05
elevato in'L. 15 869,05 dal 1° gehnaio 1918.'

TOMÀSO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTOP,IO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vol6nta della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto Tart 4 del decreto Luogotenenziale 18 agosto
918, n. 1377, per ciò che concerne la presidenza del

Consiglio tecnico per la pesca e i consumi dei pro-
dotti pescarecci » ;
Sulla proposta dei ministri per l'industria, il com-

mercio e il lavoro, per gli approvvigionamenti e i con-
sumi alimentari, e per i trasporti' marittimi e ferro-
Viari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
L'on. avv. prof. Doptenico Pacetti, deputato al Par-

lámento, à nominato.presidente del e Consiglio tec-
nico per la pesca e i consumi dei prodotti pescarecci ».
I ministri proponenti sono incaricMI della esecuzione

di questo decreto che sarà? preëentato alla Corte dei
conti 'per la registrazione.
- Dato a Roma, äddi 29 settembre 1918.

TOMASO DE SAVOIA.
OŒFFELM - ÛRSSP - ŸlLLA.

Relastone di 8. E. it ministro segretario di Stato per
gli afari dell'interno, presidente det, Consigjio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. M. il Ro, in udienza del-
l'11 agosto 1918, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunale di Oppido Mamergina (Reggio L'a-
labria).
ALTEZZA !

Sin dal settembre dello scorso anno il profetto di Reggio Cala-

bria dovette affidare l'amministrazione del comune di Oppido Ma-
mertina ad un suo commissario, nove sui venti consiglieri asse-
gnati al Comune essendo dimissionari, e sette richiamati alle armi.
Non potendosi nelle eccezionali contingenze del momento e stante

la assenza per servizio militare di numerosi elettori procedere alla
convocazione dei comizi elettorali per la reintegrazione della rap-
presentanza elettiva, ed occorrendo d'altro canto dare all'ammini-
stratore straordinario più ampi poteri põr metterlo in grado di
proyvedere adeguatamente alle esigguze della civica àzienda, ap•
pai•e indispensabile, come ha ritenuto anche il ConsiglÍo di Stato in
adunanza del 1° agosto, lo seioglimento del Consiglio colimnale,
per fare luogo alla gestione straordinaria di un Regio Commis-
sar10.

Al che provvede lo schema di dooreto che mi onoro sottoporre
alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA.
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Itazione

RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del utinistro segretario di Stato por

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge-

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, ed. il testo unico delle leggi ema-
nate in conseguenza del terremoto 28 dicembre 1908,
approvato con Nostro decreto 5 novembre 1916, n. 1526,
nonchò il Nostro decreto 23 maggio 1918, n. 757;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
II Consiglio comunale di Oppido Mamertina, in pro-

vincia di Reggio Calabria, è sciolto.
Art. A

Il signor dott. Stefano Adinolfi (1) ò nominato com-
misgario stráordinario per l'amministrazione provyi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai terinini di legge.

Art. 3.

Al commissario predetto sono. conferiti i poteri del
Consiglio comunale, ai sensi dell'art. 2, n. 9, delle di-
sposizioni preliminari del testo unico 5 novembre 1916,
n. 1526.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dáto agRoma, addì 11 agosto 1918:
'

TÖMASO DI SAVOIA.

ORMNDO.
(1) Sostituito dal signor Liborio Giansiracusa cá deereto Luo-

gotenenziale del a settembre 1918.
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Relazione di 3. E il ministro esgretario di Mato per
gli affari deltinterno, presidente del Consiglio dei
ministri., a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di ,8. )(. il Re, in ulienza del 15 setteml>re
1.918, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale, di Ma,riano al Brembo (Bergamo).
.

ALTEZZAl
Dei quindici consiglieri comunali di Matlano al Brembo, cinque

sono richiamati alle armi, due deceduti; dei sette rimasti disponi-
bili uno risulta incompatibile, essendo interessato nell'appalto della
pubblion pesa, che gestisce personalmente e pel quale figura in-
soritto nel ruolo delle tasse esercizi, ed altri due per le loro condi-
zioni di salute non sono in grado di assistere .alle adunanze consi-
liari. In tale situazione di cose, trovandosi di fatto la rappresen-
tanza elettiva nell'impossibilità di funzionare, come dimostrano le
numerose adunanze, sia consiliari che di Giunta, che negli ultimi
tempi rimasero deserte, si rende necessario, come ha ritenuto anche
il Consiglio di

.

Stato in adunanza del 1° agosto 1918, lo sciogli-
mento del Consiglio comunale.
Al che provvede lo schema di decreto che migonoro di sottoporre
alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale d'i Šua MaestA

VITTORIO EMANUELE III~

ger grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei mi-
.nistri;
Visti gli articoli 328 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148, nonchò il Nostro decreto 23
maggio 1918, n. 767 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. 1.
Il Consiglio comunale di Mariano al Brembo, in

provincia di Bergamo, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav.uff. Giuseppe Del Gobbo è nominato com-
missario straordinario por l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il ministro proþonente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi I 5 settembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

IL MINISTRO DEL TESORO.
Visto l'art. 9 dello schema di statuto-tipo degli Istituti di con-

sumo per gli.impiegati e salariati dello Stato, approvato con de-
creto Luogotenonziale 3 ottobre 1918, n. 1401;

Dooreta a

- Sono chiamati a comporre il Consiglio d'amministrazione degli
Istituti di consumo per gli impiegati e salariati dello Stato :

In Caltanissetta, i bignori:
1. Leone cav. dott. Salvatore, 17. consigliefe di prefettura - 2;Lom-

bardo eav. avv. Giambattista, sostituto procuratore del Re -
3. Dal Prà Giovanni, vice ispettore scolastico - 4. Macciotta

prof: Aniello, preside istituto tecnico - 5. Gristinagdott. Gior-
gio, segretario sezione lavori ferrovie dello Stato - 6. Rinaldo

Salvatore, applicato genio civile - 7. Restivo Calogero, geo-
metra uffleio tecnico di finanza.

In Campobasso, i.signori:
1., Magliari car. Francesco, consigliere di prefettura, 2. Pace Fer-

dinando, primo segretario intendenza finanza - 3. Rieciuti

caV. ing. Abramo, ingegnere genio civíle - 4. Montefusco ca-

Valiere Luigi, giudice - 5. Marracino Felice Ñaria, 4þplicato
principale delle feurovie -- 8. Mucei Leopoldo, ufReiale poste•
legrafico - 7. Rossi cav. Oreste, R. provveditore agli studi.

In Catania, i signori:
1. Fellee cav. dott. Francereo, 17. consigliere di preféttura - 2. Me-

lia cav. Primo, primo segretario Intoudenza finanza - 1 Mo-
rules Vincenzo, primo ragioniere intendenza finanza-4.Bondi
Francesco, primo ufficiale postelegrafico - 5. Miglio cav. Luigi,
consigliere Corte d'appello - 6. Errani prof. Domenico, inse-
gnante R. Istituto nautico - 7. CappÂlletti Giovanni, capo staa
zione delle terrovie. •

In Ferrara, i signori:
1. Cardelli rag. Luigi, agente superiore delle imposte - 2. Bielcati

Oddo, capo stazione ferrovie dello Stato - 3. Romagna-Manoia
Enrico, giudice di tribunale - 4. Budini Gaetano, ufficiale to-
legrafloo - 5. Goave Antonio, portalettere - 6.,Borghi cava-
lieregdott. Emilio, tenente colonnello presidio Ferrara - 7. Vao-
cari prof. Ferruccio, direttore scuola tecnica femminile.

In Genova, i signori:
1. Martini avv. cay. Ettore Valentino, sostituto procuratore del Re
- 2. Pellegrini cav. avv. Domenico, consigliere di prefettura -..
3. Tedeschi cav, rag. Raffaele, ragioniere capo aggiunto della
Intendenza di finanza - 4. Nardi avv. Carlo, impiegato Uf-
ficio legale delle ferrovie dello Stato - 5. Bazzani rag. Felice,
ispettore della R. dogana - 6. Ficcarelli Giuseppe, impiegato
ferroviario - 7. Cappi cav. Giovanni, direttore tecnico dei to-
legrafL -

In Livorno, i signori:
1. Occoferri prof. caY. Gerolamo, preside dell'Istituto tecnico o nau-

tico - 2. Bonati Pietro, ufficiale doganale - 3. Natale dott.
Francesco Paolo, primo segretario nella Intendenza di finanza
- 4. Caro prof. Leone, insegnante computisteria all' Istituto
tecnico - 5. Pini Mario officiale postale telegraûco - 6. Celli
cav. Giacomo, archivista della prefettura - 7. Petroncelli avv.
Camillo, giudice del tribunale.

In Padova, i signori :
1. Biondi cav. dott. Achille, vice prefetto - 2. Rossi-Doria avv. cav.

Giuseppe, giudice di tribunale - 3. Malacarno cav. ing. Paolo,
dell'Umeio del genio civile - 4. Gribaldo Arturo, impiegate te-
legrafico - 5. Rossi prof. cav. Luigi Vittorio, ordinario nellaRe-
gia scuola ingegneri - 6. Cataldi cav. Alfonso, capo stazione
ferrovie dello Stato - 7. Campisi Gaetano, useiere prefet-
tura.

In Piacenza, i signori:
1. Cebianchi cav. dott. Giuseppe, della prefettura - 2. Belfati Giu-

seppo, capo stazione aggiunto ferrovie dello Stato - 3. Dezza
cav. Ettore, ispettore capo del registro - 4. Leonesi Vincenzo,
capitano - 5. Toneatto Michele, ispettore scolastico - 6. Fra-

tini Pietro, capo ufficio RR. poste - 7. Mantovani Vittorio, aan-
celliere capo del tribunale.

In Siracusa, i signori:
1. Seribano avv. Giovanni, giudice di tribunale - 2. Malvagna Vit.

torio, archivista della prefettura - 3. Fontana-Camardelli Giii-
eeppe, capo utlicio delle ferrovie - 4. D'Agostino dott. Raffaele,
segretario Direzione provinciale poste - 5. Russo Emanuele,
primo segretario dell'intendenza di Ananza - 6. Spagna Mar-
cello, colonnello distretto miÏitare-7. De Luciano Enrico,capo
stazione marittimo ferrovie dello Stato.
, In Sondrio, i signori:

1. Fronteri cav. dott. Giovanni, consigliere di prefettura - 2. Pel-
licciati prof. Ernesto, prof. del R. gianasio - 3. Torti cay. Pa-
squale, capp uflicio poste - 4. Riccioli cav Azzo, ispettore to-
restale - 5. Papa Salvatore, applicato intendenza di Ananza -
6. Lorenzetti civ. Oreste, capo stazione feccovie dello Stato -

7. Bongiascia Bonomo, brigadiere postale:
Roma, 28 ottobre 1918.

Il ministro: NITTL
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IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA '

Visti i dooreti Luogotenenziali 3 settembre 1916, n. 1127, 6 mag.
gio.el917, n.740, e 18 agosto 1918, n. 1201;
Cohsiderata la necessità. di assicurare la quantità,di some di bar.

babletolo da succhero ocçorrente par la semina del 1919;
- Deea•cta:

Art. I

Ciliuntua detiene same di barbabietole,.di produzione nazionale
od importato,)eve farne denunzia entro 11 10 ottobre prossimo.
Por il some racoolto quest'anno la denunzia A protratta al 31 ot•

tobre stesso.
Act. 2.

La denanzia deve essere scritta e contenere le seguenti indica-
zionfi

a) quantità;
b) luogo di proluzione o di esportazione;

.

c) luogó di depos.to;
d) cognonie, nome è indirirzo del denunziante.

Art. 3.
L denunzia deve essere presentata, nell'Ufficio del commissario

per le sementi o, ik difetto, del commissario agri olo prosinciale,
alla persona incaricata,la quale ne rilascia ricevuta e la trasme#e
immediatamente al hÏints.tero di agricoltura - Direzione generale
d la mobilitazione agraria.
I detentori6che non risiedoto dove & In sede dei designati Ufflei,

possono presentare la denunzia al siadaco od al funzionario inca-
ríoato, che ne riladeia fricevuta e la trasmette immediatamente al

iËtero dolPagricoltura - Direzipne genenle della mobilitazione
,

agrai•ia.
.Non è ammessa altra prova della denunzia obe quella risultante
dalla ricevuta.

Art. 4.

Chiunque detiene a qualsiasi titolo seme di barbal ietola da zue-
chefo é obbligato a custodirlo ed a tenerlo a disposizione del Mini-
stero di agricoltura.

A tale effetto è vietato di vendere, di cedere, di sommin:stt'are
anche per un s3mina, e di rimuovere dat luoghi di deposito, indi-
cati nella denundia il some delle barbabietolo da zunohero,, senza
autorizzazione del Ministero di agricoltura.
Le vendite e le cessioni anteriori alla data di pubblicazione del

presente deereto non possono essere eseguite senza autorizzazione
del Ministero stesso. *

Art. 5. *

Saranno applicate le norme dell'art. 2 del decreto Luogotenen-
ziale 3 settembre 1,916, n. 1127, per le visite di controllo delle de-
nunzie; le sanzioni penali del successivo art. 3 per le omesse o

inesatte denunzie stesse; e per le altre infrazioni del presente de-
creto le penalità stabilite dal capo 2° del titolo I del decreto Luo-
gotenenziale 6 maggio 1917, n. 740.

Art. 6.
Il presente decreto andri in vigore dal giorno successivo a quello

della pubblicazione nella Gäxzetta e//leials del Regno.
Roma, 30 settembre 1918.

.

Il ministro: MILIA11I.

.Visto 11 propria decrato in data 30 setteinbre 1918;
Ritenuta la necessità di differlee il termine nssato per lÈde•

nunzia;
Deereta:
Ar t. 1.

È prorogato a dutto il 20 novembra p. v. il termine per la de-

nanzittg.el deme di barbabietole da zucchero, sia importato che di
produzione nazionale delle annate decarse e dell'ultima.

Art. 2.
Restano ferme le rimpnenti disposirioni del decreto Ministeriale

30 settembra 1918.
Art. 3.

Il presenta decreto è immediatamente e ecutivo.
Roma, 21 ottobre 1918.

Il ministro: MILIANL

IVII1NTISTERO DEL TESOEO .

L irezione genvra del Webito pubblieo

(Elenco n. I Sa Fabt11cazione.

Si diohiara ele le rendite sognenti, per errore oooorso nelle indicazioni dato dat riehiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blioo,tenneráúterate e vind61ate dome alla colonna 4, montrecha dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna F, os-

sendo quelle' iti risultauti le vera indiensioal dei titolari dele rendite stesse:

Ammoniara

Debitp della renoita Intesta2ione da rettificare Tenore della ret,tinca.
5 annua

1 - 2 3, 4 5

3 | 199078 17 59 Calderoni Gi>vanni fu Miehele,«domiciliato Calderane Giovanni fu Michele, domiciliato
22902 53 60 in Chieti. in Chieti.

357151 140 - Castágnola Cesare fu Giuseppe, minore sotto Castagnola Felice Cesare fu Giuseppe, mi-
la patria potesta 'della madre Farel10 nore, ecc., come contro. '

Luigia fu. Felico, ved. di Castagnola Giu-
seppe, domiciliata a Castigliolo d'Asti
(Alessandria)

186563 210 - Borletti Edvige. Giuseppina di Federico, mi- Borletti Giuseppina Edvige di Federico, mi-
nore sotto la patria potestà del padre, nore, eee., como contio; con usafrutto
domiciliata a Torino; cou usufrutto VI- come contro.
talizio a Ubarti Giuseppiria fu Giuseppe,
moglie di Borletti Federico

A termini delPart 167 del regolamdato generale sat DeNto pubNico, approvato con R leereto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

ohinuque possa avervi interesse che, trmcorso un rose awa saa sada prana pas feszione di ym o avviso, ove non siano state notid..

cate opposizioni a questa Direnene generde, 'o Laes any auddette saracao e o anpa mdmeate.

Roma, 28 settembre 1918. Il direuore generale: GARBAZZI.



WAmarrra Ur r ivinen asan naumv -

MINISTERO DEL TESORO
Direzione gruerafe del debHo pubbuco

(Eleaoo p. 13). ga Pubblicazione.
ichiara etto le rendito seguenti, per errore o,ecorso nelle muicaziom date dai richiedentl all'Amministrationo del Debito pubblico,

van intestato e vincolato como alla colonna 4, mautecchè dovevano invoco intestarsi e vincolarsi como alla colonna 5, essoudo
qu vi risultanti le vero.indicazioni dei titolari delle readij;e stase:

.

Intestazione da rettifiaare Tenore della rettillha .

2 3 4

59003 .

221459
230712

305456

300309

100 - Vigna Pompa Giulio, Maddalena, Damenico, Vigna Pompa Giulio, Maddalena, Domenico,
Eugenio, Martino fu Pietro, minori sotto Eugenia, Martino fu Pietro, minori sotto
la patria potestà della madre G*arda Cat- la patria potestà dellp, madre Gaido Cat.
terina fu Pietro, ved. di Vigna, dom. a Rue- terin.a fu Pietro, eco., come contre,

/ glio (Torino)
190 - Saettone,Àëola di Giovanni, moglie di Bur- Saettone Maria Paola di Giovanni, ecc., come
56 - ,

lando Carlo, dom. in Genova contro.

171 50 Monastier Valerio di Enrico, dom. a Genova; Monastier Valerio di Carlo.Enrico, dem. a
con usufr. Vital. a Monastier Enrico fu Genova; con usufr. Vital. a Monástier
Pietro Carlo Enrico fu Pietro.

56 - Veniero Teresina di Costantino, moglie di Venieto Maria Teresa di Costantino, ecc.,
Trapani Alessio, dom. in Napoli come contro.

termini dell'art. 167 del regolamento generale sal Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911. v. 298 si diffida
e es possa avervi interesse che, trascorso na mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
noti ste opposizioni a questa Direzione generale, le intestszioni suddette saranno como sopra rettificab

Roma,.5 ottobre 191$. n direttore gen'erale:.4ARBAZZL

<n nao n. 14). W Pubbiicazione
si dichiara che le rendite seguenti, per errore oooorso nelle indioezioni date dai richiedenti all'Arnministrazione del Debito pub

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece Intestarsi e vincolarsi come alla 'colonaaJ, en
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei, titolari delle rendite stesse:

i
e

o Ammontare
o

Debito delli I dematione da retuticare Tocore della rettinea

rendita annua

1 2 8 4 5

- 5 4 519 250 - Mariani Marcella di Carlo, nubile, dom. a Mariani Marcella di Carlo, nubile, dout a

P. N. Milano; con usufrutto a Mariani Carlo Milano, con usufrutto a Mariang Carlo
(lvls)' fu Francesco, dom. a Milano fu Antonio, dom. a Milano.

- 3,50 °/, RDO 17 53
.
Bergeronø Michele del vivente Giovanni, Borgerone Michele, ecc. come contro.
dom. in Intra « Pallanza » (Novara)

- P. N. 814 Cap. 5000 - Raffa Susetta fu AcÍ1ille minore, sotto la Raffa Ines Maria ßasanno fu Achille, mi-
5 °j, Itead. 250 - parteia potestà della madre Stampa Ma. nore ecc. come contro.

tilde fu Bartolo, ved. Raffa, dem. a Bež-
tonice (Milano)

3,50 °/¿ 745034 SID - Intestata come la precedente latestata come la precedente.
Cons. .67083 1043 - Bigotti Ferdinando-Baldassarro di Carlo, Intestatacomecontro; con tisufrutto vitalizio
:> °/o dom. a Solero (Alessandria); con usu- a Dafneli Clementina ecc. come OOntro.

frutto vitalizio a Danieli Clementina fu
Luigi, nubile, dom.ta a Solero

P. N. 62457 10 -- Blotto Maria fu Natale, minore sotto la Blotto Marid fu Natale, minore, ecc. come
5 °|o vátria potestà della madre Caneparo contro.

Ismeralda di Giovanni ved. Blotto Natale,
dom. a Ocehieppo Superiore (Noyara)

Cons. 27578 55 - Ceroni Guglielmo-Attilio di Giuseppe, mi. Ceroni Attilio-Guglielmo ecc. come co.ntro.
5 "/o , nore sotto la patria potestå del padre,

dom. in Genova

nini dell'art. 167 del regolamento generale sul debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. a. 298, si 4181da
e e possa avervi interesse che, trascorso un inese dalla aata della prima pubblimzione di qtiesto avviso. ove- non aleno state
a a opposizioni a questa Direzione geneiale, l'e intestazioni suddetto saranno come sopra rettificate.

Koni 12 ottobre 1918. A direttore generais: GARBAI
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MINISTERO
PER I?EGUgfË EkWRCIO È ÌÈ ŠVOBO

E MINISTERO DEL TESORO
.

COMUNICATO.
Corso utneiale dell'oro agli efetti dell'art. 39 del Codice di oom-

mercio e deWirt.,1 del dooreto Laogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, determinato il gioi'no 25 ottobre 1918, da vilere dai giorno
2ë ottobre al giorno 8 ad#emtire 1918: L. ISO,tŠ. ,

Roma, 27 ottábre 191

ØÓ¾TE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di narriliquidate dalla seiione IV.
Adunanza del mese di novembre 1917:

Vedove.
Piscitelli Maria Teresa di (Pesco Leonardo, soldato, L. ð80 -

BrunelliLuigla di Bordigito Demetrio, id., L. 080N Ricoi Do-

menico,di artinellí Ubanaaleone, id., 630.

Consolati Ánna di Peruz#Pasqualo, opporale, L. 10(- Zago Luigla
di

.

Cordioli Rinaldo, holdatg L. 680 - D'Alfonso Antonia di

De Luo Gregorio, id. L)30 - Caseti M. Giulia dÏ Lepore Ar-
cangelo Rafaello, id,ß.:630 - Franoi Delise dgRiva Antonio,
id., L. 30 - Statello Grazia di Russo Rosario, id., L. 636 -
Albano Máyla di De Vito Mauro, id., L. 63Œ - Apricena Anna
BIaria di Mota Antonio, id., L. 630 - Crenni Giuseppa di Co-
lombo Luigl, id., L. ô80 - Casati Margherita di Ravasi Al-

fredo, id., L, 430 - De Pascale Andres di De Pascale Alessan-
dro, id., L. 680.

Clemente Lucia di De Pascalo Alessandro, soldato, L. ô30 - Man-
nias Coollia di Gargangit Francésoo, id., L. 30- Sacahi Iggia
di Riponi Oreste,' is, L, 680 - Lazzarini Filomena diRigamonti
Carlo, id., L. 630 - Tosini T.eresa di Del Sante Virginio, in-,
L. 630 - Giandittato Anna dL Diebato Sebastiano, id., L 630 -

Serra Angela di Di Rosa Plátro, ,id., L. 030 -• Tonacci Maria
di Boschi Adamo; id., L. 630 - Malavast Dolores di Costantini
Nodadino, id., L, 630 --'Bisoglio Francesca di Ghezzi Giacomo,
caporale, L. 840 - Noti Maria d Boglietti' GioYanni, soldato,
L 730.

Parise Anna di Orso Francèsco, soldato, L. 730 - Lonëo Carlotta
di Cicato Angelo, id., L, 630 - Giordano Filomena di Valerio
Giovaant, la', L. Š30 Clemente Carmela di Infantino.Vincenzo,
id, L. 630 ,--- Vianello Maria di Billarin Santo, id.\ L. 730 -
Selvag o Andieana Ál Ëei•na Giovanni, id.,1. 630 - Vanoncini
Clementina di brieli Giosuë, caporale,- L. ß40 - Clanoi Márig
di Musostello Biagio, soldato, L. 630 - Colotto Teresa di,Sal-
vueci 'Giolanni, id., L. 630 ---- Leonori Rosa di .ganciaroni
Guidb, ik, L. ô3D - Lucáeii Elena di Marianî Stefano,'id.,

. L. 630.
Catone Rosa di Zii¡arosa Antonio, soldato, L. 630 - Cazzaniga Lui-

gia di Baspera Åleasandra, id., L. 630 - Loientelli Matia di.Bel-
laviti lnha, id., L. ôŠ0 - Pati Maria di Posa Ántonio,' i(,
L. 63Ö ·- Magrini Paola di Fi ri Epifanio id.,. L. 73Ò - Bertò-
lusso Vittoria di Scottone Matteo;¾.,.L. 630 91ecolo Maria
di Ligrön Prancesco, id, L. ô30 - lean Maria Luigia di 3toc-
ohetti Luigi, id.,,L. 730 - Pleioooo Giuseppe di Lapiccirella Ni-
cola, id., L 630 .-- Ianniano Annunziata di Russo Nugzio, id.,
L. 630 - Iacoviello Rosa di narino Vincenzo, id., L. ð30.

Pesaresi Ermelinda di Leoni Alessandra, soldato, L. 630 - Pietro-
forte Maria allarenza Vito'Ñicola, irl., L. 030 - Montanari
Ida di Fornaciati Orazio, id., L. 630 - Cerina Virginia di Pa-

glino Carlo, id., L. 630 - Tiberio Concetta dí Centofanti Tom-
maso, id., L. 830 - Balestro Amalia di Cosubaldo Nazzarono,
id, L. 630 - Bettin Maria'di Cinganotto Stefano, id., L. 620 -
Magro Sebastiana di Mosco Giuseppe, id., L. 630 - Ciriello
Clelio di Zago Massimiliano, id., L. 630 - Puddu Maria Mad-

dalena di Nonne Giuseppe, sold., L. 630 -Panoini Rosa di Baldi
Angiolo, id., L. ô30 - Scotti Eleña di Ferrari Frances là '

L. 830 .-- Cadeiani Santa di Pecei Tito, id L. Ë80 - a¿nna'mí
Lacia di Corsi Osservando, id., L. 630 - De Matteis Luigia di
Maiori Salvatore, id., L. 630.

Rollo M. Pascalina di Bruno Raffaele, soldato, L. 680 - Gopzi Ms-
ria di Begnís Matteo, id, L. 630.- Capitanacci Isabella di, VI-
vone Giovanni, id., L. 130 -' Chiti Ros.a di Gallerini Giuseppe,
id., L. 50 - Davoli Vittoria di Granzarolo Antonio,f id.,t D. 680
- GAlletta Assunta di Ordiae Matteo, id., L. 630 - ßottardo
Giulia di Fadel Antonio, caporale, L. 200 -- Zollo Rosa di Po-

' lese Orazio, soldato, L. 630 - Bosetti Assunta di Riva I omeo,
caporal m&ggiore, L. 610 -- Peano Anna Maria di 1)runo -Gio-
vanni Lorenzo, soldato, L. 630 - Àliprandi Silvia di Sicci Giu-
seppe, jd., L. 630 - Ciccarelli Pasqualina di Espost Giovanni
detto Moretti, id., L. 630 - gavaglia Lodovica di Tosco Tom-
maso, caporale, L. 940 - Galati Caterina di Faga Domenico, id.,
L. 840 - Croci Maria di Colombo Francesco, soldato, L. 630 -
Rainaldi Carme14 di Calibrese Giovannt, id., L. ð30 - ifagna.
gnagno Silvia di Massignan Giov. Battiata, id., L 680 -Guerra
Elvira di Regina Umberto, sergente, L. 1220.

Balelli Teresa di Fusehini Enrico, soldsto, L. 680 -- Ter¤zzi Giulia
di Ferbario Vittorio, caporal maggiore, L. 840, - PadovÃasVie.
ginia di Imblazzolo Luigi, soldato, L. 630 - Quassi Maria Pil-
.ma di Donatelli Giuseppe,- id., L. 630 - La Monaca Angela di
Gumina Biagio, id., L. 630 - AVÏño Mai·ia Luisa

.

df Lori Gio-
vanni, id., L. 630 - Dall'O Mai=fa di De Pra Celeste, 4 Ú. 630
- Musso Maria di F,iorilla Antonino, id., L. 630 --- Leorati Ýirk
ginia di Bertazzoni Fortunato, id., L. 0 - Orsi Caterinai
ria Assunta di Nardini Pietro Ferruccio, id., L. 880 - Uggieri
Giacoma di Maffizzoli o Maffissoli Paolo, id., L. 830 - Bonanni
Elide di Bellinati Licinio Adone, id., L. 50 - Patenesi Prima

. di Albertini Arturo, id., L. 50 - Mazzoni Maria di IÄcohini Ca
sadei Brcole, id., L. 660.

Marchetti Anastasia di Nannini Emilio, sergente, L. 1170 -Chiappt
Luigia di Carrara Rugenio, soldato, L. 830 - Malagini M. Ci••
vita di Arano Enrico, id., L. 630 - Lewandowski MariaÊna'di
Michelia Antonio, id., L. 630 - Petralla Maria Loreta di OrgoL
retti Sante, id., L. 680 - Pegorin Giúseppina di Cusmato Atti
lio, id., Ú. 680 - Lazzaria Vittoria di Vitali Ricoardo, id., L. 630
- Fogassi Virginia di Armanni Fëlice, M., L. 630 - De.Simone
Maria di Modica Vigeenzo, id., L. 630 - Ruggeri Maria Terása
di Bassanetti Carlo, id., L. 630 - Poreacchia Domitilla di Natali
Quintilino o Quintilio, caporale, L, 840.

Guidetti Aldina di Venturi Enrico, id., L. 840 - Cisternino/gntonia
i Nitti Vito, caporal maggiore, L. 840 - Altobelli Paläs di
Sciascio Antoqio, soldato, L. 630 - Valtalini Anna di dolen
Selesting, id, L. 630 - Adorati Anna Maria di Gigli Amedeo,«
id., L. 630 ,-- Nuora Maria di Buseenti Calogero, id., L. 630 -
Maino Giuseppina di Celsi Antonio, caporale, L. 840 - Ýiola
Maria Domenica di Valicenti Fraticesco, soldato, L. ¾0.

Di Mareò Maria Carmine di,Starinieri Francesco, soldato, L. 680 -
Pepero Santa di Satta Fianceseo, id., L. 630 - Catuoto Maria
Carmine di Formato Giovanal, id., L. ð30 - Floreauß Petto-
nilla di Afattiussi Alberto od Umberto, id., L. 630- Antooi Ma-
ria Teresa di Marra Francesoo, id., L. 630 i Borsa Anna di Bai
Pietro, tenente medino, L. 1500 - Talia Pasquina -dt Dorigo PL
squale, soldato, L. 730 - Consiglio Anna di Dipino Andreas id.,
L. 680 - Tagliavini Ida di Chierici Do'menico, id., L. 630 -.
Pinti Giulia di Magari o Macari Vincenzo, id., L. 680 -- 04maa
gni Bolzani Fortunata di Ravanelli Emilio, colonnello, L. 3200
- T>el Negro Teresa di Pigozzi Alfonso, soldato, L. 630 - Bot-
tari Annunciata di Saviola Car.lo, Ed., L. 630 - Benedetto Maria
di Camilla Antonio, id., L. 630 -- Autenzio Antonta di Caip
gna Giuseppe, id., L. 630.

Recchia Elisa di Ro coli Fernando, caporale, L.. 840 - Rafinidi Ñ··
· sita di Cabrini Enrico Luigi, soldato, L. 630 - Colonna Elisa,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3057

betta di Ronco Vincenzo, sold., L. 630 - Colerati Livia diBru-
nelli Giuseppe, id., L.630 - Nardone Antonia di De Iesu Angelo
Raffaele, in., L. 630 - Prinzigalli Annunziata di Alfatato An-

tonio, id., L. 630 - Moroudino Anna .di Cirincione Francesco,

id., L. 630.
Tanzi Rosa di D'Amico Gennaro, soldato, L. 630 - Di Stefano Con-

cetta di Orizzonte Salvatore, id., L. 730 - Anelli Grazia di Mon-
tedoro Giambattista, id., L 630 - Annesi Lucia Maddalena di

Ciambella Domenico Luigi, id., L. 630 - Mauro Rosa di Catta-

rossi Alessandro, id., L. 730 - Trimarchi Giuseppe di Trimar-

chi Vincenza, id., L. 630 -- Tinti Ersilia di Giovanni Oliato, id.,
L. 630 - Mancini Dolinda di Talini Rizzieri, id., L. 030 - San-

tocarluccio Maria di D'lncecco Giuseppe, id., L. 630 - Panaro

Maria Giuseppa di Palumbo Vito Nicola, id., L. 630 - Cargnello
Genoveffa di Nigg Virgilio, id., L. 639.

Di Noia Riccardina di Coratella Vito, soldato, L. 630 - Amato Maria
di Armenio Giovanni, id., L. 030 - Tundo Maria Beatribe di

Tan Santo, id., L. 630 - Marzi Agostina di Castellani Antonio,
id., L. 630 - Amedio Margherita di Sallustio Gennaro, sergente,
L. 1120 - Bua Giusoppa Michela di Pudda Salvatore, soldato,

L. 50 - Tamagnini Maria Rosa di Recidivi Giovanni, itL, L. 730
- Mastellaro Elisabetta Regina di Fabris Giuseppe. id., L. 730
-- Brignoli Virginia M di Bersini Francesco, id., L. 630 - Vom-
maro Maria Rosaria di B,runo Giuseppe, id., L. 630 - Chiodi

Rosa di Pilla Annunziato Domenic.o, id., L. 630 - Basso Mar-

cellina di Lefferio Domenico, id-, L. 680.

Pergolesi Carola di Balducci Francesco, soldato, L. 630 - Sabini

Adele di Cialucco Lino, id., L. 730 - Proja o Proia Domenica

orfana di Proja o Proia Luigi, id., L..630 - Eustacchi Anna di

Panunti Pietro, id, L. 680. - .Lavorivi Giuseppa di Campioni
Giuseppe, sergente, L. 1120 - Veneruso Angela di Bossa Giu-

seppe, soldato, L. 630 - Manzoni Semira Maria Delibera di Man-
zone Giacchino, caporale, L. 840 - Taglioretti Margherita di
Bellotti Pasquale, soldato, L. 680 - Airola Maria Maddalena di
Cantone Antonio, id., L. 630,

Stefanini Bonaria di Giombini Alfredo, soldato, L 630- Mastellone

.
Clemebatina di Gargiulo Raffaele, id., L.680 - Gadina Maria Gior-

gietta diMarchesi Antonio, cap. magg., L. 840 -Santoro Dome-

nica di Fumarola Francesco, soldato, L. 630 - Zucca Carolina

di Brugnini Guido, sergente, L, 1120 -- Nebbia Teresa di Zaio

Pietro, soldato, L. 630 - Moscatelli Caterina di Severini Um -

berto, id., L. 630 - Belviolandi Anna di Toselli Delfino, id.,
L 630 - Curri Maria immacolata di Leo Salvatore, id., L. 630
- Sighinolfi Erminia di Calzolaria Giuseppe, id., L. 030 - To-

vaglieri Luigia di Calotti Giuseppe Luigi, id., L. 630 .- Belardo
Michela di Gitto Filippo, id., L. 610.

Marri, Angiola di Rosi Angelo, soldato, L. 630 - La Torre Gaetuna

di Mineo Orazio, id., L. 630 -- Sciortino Anna di Tagliavia
Francesco, id., L. 630 - Sebirò Vincenza di Multilasso nobile

Mich61e, id., L. 630 - Fiorina Rosaria di D'Alessandro France-

sco, id., L. 630 - Del Vecchio Marta di Alborè Domenico, id,
L. 630 - Ascari Rosa di Rigi Giuseppe, caporal maggiore, lire
840 - Polzate Elvira di Carraro Giovanni, soldato, L. 880 -
Bonazzi Teresa di Somaschini Augusto, id, L; 630 - LuvióMa-
ria di Ferrari Luigi, id., L. 680 - Rizzini Angolo Giuseppe e

Marcella (orfani) di Rizzini.Giovaarii, tenente, L, 1500 - Sa-

viole Violante di Belluzzi Gaetano, soldato, L. 680 - Ferri

Rosa di Lombardi Antonio, id., L. 680 - Piva Angola di Favrin
Antonio, caporal maggiore, L. 000 - Caselli Maria di Giovan-

nini Giovanni, soldato, L. 6:30 - D'Elicio Anna Maria di Savino
Giuseppe, id., L. 680.

Zanetti Regina di Giuseppe, soldato, L. 630 - Boscolo Maria di 80-

scolo Tommaso, id., L. 680 - Antoniacci Esterina di Semprini
Augusto, id., L. 680 - S ano Mapia di Oriechio Gennaro, LL,
L. 630 - Duchini Laurini di Rossi Angelo, i&, L. 630 - V'!pi
Zelinda di Guidotti Antonio, id., L. 050 - .Marchi Ester di Sorra
Saturno, carabiniere, L. 810 - Tonelli Carmelita di Tolotti En-

rico, soldato, L. 630 - Tonini Vincenza di Banoi Giovanni, ii.,
L. 680 - Baeelli Rosa di Piersigilli Franceseo, id., L. 630 --
Feare Ro ana di Frare Camillo, caporale, L. 840 - Micheli

M. Angela di Filippi Giovanni Nello, soldato, L. 630 -. Cardoni
Assunta di Manoni Giuseppe, id., L. 630 m Guainazzo Maria di

Guainazzo Mario, id., L. 630 - Roseo Battisting di Baruffi Er-

nesto, capitano, L. 1720 - Lotito Natalizia di De Nigigs Fran-

cesco, soldato, L. 630. ,
*

4

Valtorta Margherita di Mariani Giuseppe, soldato, L. 680 - Feduzzi
Rosa di Di Lorenzi Giuseppe, id., L. 630 - Di Moia Maria di

Zaccagni Domenico, id., L. 630 - Vallerga Caterina di, Caviglia
Pietro, id., _L. 630 - Masotta Maria Concetta di Federico An-

gelo, id., L. 730 - Rizzo Anna di Geraci Giuseppe, caporale,
L. 840 - Antieri Rosa di Contesimo Cosimo, soldato, L. 630 -
Bellettini Silvestro, orfano di Bellettini Luigi, id., L. 630 - Va-

gooni Vita di Bonucci Carlo, id., L. 630 -BenassiOlivadiLam-
herti Emidio, id., L. 630 - Ferrando Margherita di Civitella

- Giulio, id., L. 50 - Zanus Angela di Bertolini Luigi, id., L. 50
- Cipulli Sabia di Di Croce Carammele, id, L. 630 - Bertuti

Maria di Mancini Pietro, id., L. 630 - Vignati Carolina di Te-
stori Vittorio, id., L. 630.

Gennai Genoveffa di Sammuro Narciso, soldato, L. 630 - Zatta
Petra di Cecehet Valentino Antonio, id., L. 830 - Greco Maria

Cancetta di Salardi Oronzo, id., L. 630 - Sanserevinati Pasqua-
lina di Lillini Giuseppe, id., L. 630 - Strapazzoni Anna Maria
di Tonin Pietro, caporal maggiore, L. 840 - Bistolfl Prosperina
(i Imanon Giuseppe, sergente maggiore, L. 1120 - Frega Gio-
Vaunina di Cortese Nicola, soldato, L. 630 - Magnarelli An-
gela di Attili Alessandro, id., L. 630 -- Dimastrodonato Maria
Addolorata di Lavino Saverio, id., L. 630 - Marionelli Zelinda
di Trovatolli Antonio, id., L. 630.

Menicacci Carola di Magrini Giovanni, soldato, L. 680 - Bonfiglioli
Ederina di Tinti Enrico, id., L. 630 - Cantarini Gaetana di
Searabotti Gaudenzio, id., L 633 - Maestri Emilia di Pedraz-
Tani Bonifacio, id., L. 680 - Vigliarofo Elisabetta di Delorenzo
Felice Rocco, id., L. 630 - Mincini Elena di Chivillò Giuseppe,
caporal maggiore, L. 890 - Bonardi Alessandra di Ugolotti
Egidio, soldato, L 630 - Lovergine Angela Maria di Giovan-
nelli Domenico; id., L. 680,

Pagnussat Melania di Buffon Carlo, caporale, L. 840 - Del Gizzi
Domenica di Pecce Giuseppe, id.,-L. 840 - Pignatelli Maria Ad-
dolorata di Montanaro Giovanni, soldato, L. 630 - Sgarbazzini
Elvira di Cristalli Alberto, id., L. 630 - Sterlini Maria di Pio-
cinelli Celestino, id., L. 680 - Lillini Filide ed Ida orf. di Lil-
lini Cesare, íd., L. 630 - Chiado-Caponet Giov. Orsola di Mat-
tioda Faustino, id., L. 630 - Funina Delmira di Bolognini Um-
berto, id., L. 50 - Maccan Stella di Ragnogna Domenico, id.,
L. 50 - Poiaccini Marina di Dell'Eugenio Egidío, caporalmag-
giore, L. 50.

Pivicotti Maria di Marchioni Silvio, soldato, L. 50 - Pellegrino
Giuseppe di Giustra o Giostra Paolo, ii, L. 630 - Tomandini
Maria Annunziata di Vaani Annibale, id., L.630- VanniPrimo
e Giuseppe orf, di Vanni Annibale, id., L. 630 - Patelli Anna
Maria di Acerbis Giov. Battista, id., L. 50 - Caponera Angela
di Cecchetti Francesco, id., L. 50 -- Marchal Sidonia di Tottoli
Lorenzo, id., L. 50 - Basso Amalia di Boscariol Pietro, id., L. 50
- Garrione NIaria di Oliaro Giovanni, id., L. 630 .- Garavaglia
Maria di Cucchetti Giovanni, id., L. 630 - Tocchini Giulia di
Pucci Luigi, is, L.730-Battaglioni Eufrasia di Celestini Carlo,
id., L. 50.

Grazioli Angela di Zanoli Luigi, soldato, L. 50 - Gianfelici Madda-
Jena di Sbriccoli Venanzo, id., L. 630 --- Paccagaini Francesca

di Colombo Angelo, id., L 680 - Fogliati Palmira di Stella Bat..
tista, id., L. 630 - Cascito Olimpia di Elmi Niccolò, caporal
maggiore, L. 840 - Crippa Melania di Corbetta Angelo, soldato,
La 730 - Muratore Luigia di Martorana Vincenzo, id., L. 630
- Fiocchi Angela di Sica Prezioso, id., L. 630 - Strinchis Ma,



rianna-di Muterini Ettore, sold , L.730 -- Beatti Ernesta di Can-
dini-Glaseppe, opporale, L. 940 - ·Nocera Maria Anna di Giugno
Giuseppò, sorgente, L. 1120.

Cavezzuti Matalda ed altri, orf., di Cavazzuti Odoardo, soldato, Iire
039 - Raponi Assunta di Taglienti Tito, caporal (naggiore, lire
840 - Cirillo Eugenio di'Pirgzzi Pasquale, soldato, L. 680 -
Baldrati lda di Baldini Nicola, eggorale maggiore, I.,840 .- Di

Nuzzo Maria Giopnaa di Razzano.Jtafaele,'soldato, L. 630 -
Mercati Marja e Ornelle, orf. di Mereaginiuseppe, id., I 630 -

- Disanto Maritatonia di Fo nabaio Salvatore, id, L. 50. - Ma-
serati Casolina di Castzza Giuseppa, id., L. 64- Collauttialu-
seppina di Bratini Giovanni B.; sergenter L. 'Il70 - Brasini
Luola xd altri, orf., di Brusinr Giovanni,,id., L, ll20 - Longaffo,
Vita di Bini Antonio, soldato, L. 23.-C.sppellettiAdelediGan-3
dolil Eugenio, id., L. 630. '

Gesuele Giulia di De Matti t Luigi, soldato, L. 680 Serbeglia Os•
lina. di Bai Benedetto, id., L. 630 - Monti' Rosa di hiasi Guido,
id., L. 680 - Checcoli Marianna di Visan ni Umberto,oaporale,
L. 840 - Basteniero Amab la di. Rossi IIassimino, soÌdato, lire
ô30 - Durante Carmina di Spano GregorÍp, caporale, L. 840 -
Franciosi Maria Doriadedi Garsiánåreg soldato,,L. g30-Qa-
stiglioni Maria Falicita di Taccoqi'.Ambrogio íd., L 030 - Mar-
tino Elisabet‡a di Cannella Francesso, id.,, L. 630 - Antonini
Carmelita di Zanzotterra Achille, id., L 680 - R de Fraicesca
di Onofrio Sayerio, id., L. 420 -'Brunt Beatrice di Di Aptonio
Ferdinando, id., L. 780.

elicieni Clementina di. Di Giacomo asquale,s soldato. L. 6Ç0 -
Ilardi Carolina di-Donnaramma.Dpmenico, id., L. 630 - Casa-
lino Maria Annunziata di Martina PieGo, id L.680-Maglieno
Maria di Tha Tomaso o Tommaso, id.,.L. 630 -- De,Rosa An.

tonia..di Vetrino cancqco.SaverÎo, ii, L. 030 - Àssati cle
meetina.di:Mariano Giovanni, 4 L•630 - Buffone I,abellä di
Vena Giuseppe, id.,- L. 630 - Leone Maria Giovanas dt Ma raico
Francesco, id., L. 690.

Veltri,¾aria di Porco,Domenica, soldato, L. 630 -- Ricci Maria di
Dall!Ara Leopoldo, id., L. 6ß0 - CasarliAldina di Botti Anchise,
id., L 630 -'Donat10116 Mariantonis di Galgado Bernardino, id,
L. 630 i- Bona G useppina di Bagnisi Giotatni, id., L. 630 -
Guadagao Carinian dg Coppols Pastpale,'id, L. 630- Borgiallo
Marigdi, Zunino' Bernardo..caporale, L. fl40 -- IIIe i Assunta di
Piscopo Michele, qoldato; L. 630 Clementer Amalis Madda-
1ena.di Tomada Domenico, caporale maggiore, L. 840 - Rosi
Maria di Dpl.FAnn Lorenzo, soldato, L. 53 - Scalia Antonina
di Cýuso. Antonino, id., L. 630 -- Carrano Angela Maria,di
Cuomo Damenipp, opp,o mec-anico, L 15009- Esposito Miche-
linaadi,Costaþioyarioi, id, L. 590- Autor.no Cal'mela di Gian-
nattasio Pietrog 2· gapo timoniere L. Ih0.-- Virgilio Giusep-
pina,,di, Agognamillo Pietro, sottoeapo meedanicq, L. 840 - Öio-
vanninattaaltoß Luqia di Trias-i Ago.stino, goldato, L. 6,30.

Ritmo Paolag. di,J3arralo Antonio, soldato, L. 630 Marchetti Olga
di, Laurensi, I;alo,..id., L. 630 - Peccioli Vetulia di Ansaldi
Amleto, id, L. 680 - Baglioni Coucetta Santa di Chierchino
Vittorlof id., I 680 - Rossi Antonia di -Mansojiovannangelo,

,

id,L 6Wi- Ghagiianage Carolina, di Luccheti;i Salvatore. id.,
L. 630L,

Mattioni.AfarÏna Leonilda ,di Cecconi Giovanni, id., & 630,..- Saitta
Cat'eilna.dLZaára o Bartolo, id , L. 630 .... Fittipalti Filomená
di TricocÃ Salvptpie,.id., L. .630 - Cherúbirri Maria di Pasto-
ralli orlando,,id., L. 630 -, Pizzuto Vita Maria Elisabetta dí
Cassiano-Domenicantonio, id., L. 630 - Resta Maria di Carnelli
Bonifazio D,omening, id., Is 630 - Mirc.fiio Vincenzina di Fer-

. i·accio.FranoesoëLid., L. 630 - Cietto Mavia'Antonia di Bonello
Antdufo, id., L. 630 - Vitella Rosa di Gramola Giovanni Batti-
sta, caporale, L. 890. --- Romano France.spo. ¶i Mordaca Nicola,
soldato,9L. 630.

Leombruno Angela di Giammarco Ci'escenzo, soldaio, L. 600 - Grava
Angela di Fabris Mosh, id., L. 120 - Alaiola Maria Grazia di

Fusco,Giovanni, sold., L. 630- SacchettiÚõinorista di Zuccin
Cesare, caporal maggiore, L. 810 - Cancilla Rosa di Grigant
Ciro, soldato, L. 730 -- Caire Giuseppina .Teresa di Gallo Giii.
seppe. id., L. 680 - Caiani Rosa di Posteriori Donato, id., L.63
-- Bizzini Luigia di Davoli Costante, ict, L. 630 - Palt;nin
es a di Zlli Eugenia, id., L. 630 - Brusadelli Nerina di Dal-
Gro Antonio, M, L. 0 - BasEa fearia,Concetta Paparo,di
Frac. Vincenzo, id L. 630.

Grisati Calogera dg Grisail Giuseppdf soldato, L. 630 -. SeryiÏÌó Mý
riantonia di Mð¾Zillo Giuseppe td., L. 030 - Fóringsler Eferia
di Cecchinel Giusto, id., L. 630.- CassagkEmanneþ dt;Scherma
Pietro, id., L 680y Terzoni Ester di Rigolli Giuseppe, it,
L 630 - Seghizzi Adele di Ferraki G'aetano, id., L 780 -
Grassi Isola di Ðonati Luigi, id., L. ß33 - Rocchetti Adele di
Santarelli Angelo, id., L. 420 - Cambiaghi Carlotta di Canitia
ghi Rodolfo, id.,.L 030 - De Luca Rosina di Viatore Giovanni,
caporale, L. 840 .

Serottini Giuseppina di Lolli Giovanni,, soldato, L 63Q Del.Fian-
dra Teresa di Piereiti Luigi, id., L. 630 .

- Rasa Frggesaa di
Vesejo °Felice, id., L. 630 - Faletra Ros di Rtigci Mauro, id.,
L 630 - Boloceb1 Lucia, di cinferri Giunege, id., L. 680 ---

Tontini Beswico di. Montoschi Giulio, id., L. 630 - Marini El-
vira Maria di Bulli Emilio, id., L. 630 - Cortina AlariajifZan-
grilli Domenico, id., L. 630 -: Andreangeli Angelica.di Taloni
Giuseppg,peaporale, L. 840 - Moliaapo Aangdi Di Piaeldo
Giuseppe, soldato, L. 630 - Ziliani Primina di Rossi Ettore,

• id., L.' 630 - Torroni Maria di Neoci Gabriele, id., L. 630.
Saccone Carolina di Rizzo Aniello, soliato, L. 630 - Pisani Teresa

di Scarano Gerardo, id 63Ó - Bar asso ,Mýia Consiglia di
Lo Russo. Giuseppe,.id., L. 630 -- Volpini Vincenza di Rensi'
Gmseppe, id., L. 630 - Cannata Caterina, di Ortoleva Francer
sco, id., L. G30 - Raimondi Eurosia di Cinquanta Gihseppe,
id, L. 630 - Rossi Fioriaa (i Dalatalle Eugenio, id., 680
Malan Sofia .di Chiavia Antonio, id., L. 630 -- Masi Gijlsoppifta
di Baldisstrei Silvio, id., L. 63 -.Cecconi Elisa di Corsini Gio-
vanni, id, L. 630 -'Givella Consiglia di Sapielli Prospiro, id.
L. 680.

Capaldi Felicia di Di MSc;o Viacenzos,s61date,L. 630 - borteseAnd
tonia di lozzo Giovanni, id., L 63Š - Cusimeno Carmela di
Spanò Francesco, id,, L. 6i0 - Argentato Michelina digalvano
Gaetano, id, L. 630 - Lwioni Lucialoes di Cattaneo Giuseppe,
sergente, L. 1110 - Casadei Rceti Virginia di Berstlyöglio;Pel

4 levino, calorale, L. 840 - Lieciardi Carmela di La~Mpcohia
Giovanni, soldato, L. 630 - PasinL Nerina di. Braed011ai Giu-
seppe, id., L. 680 - Trevisiol Emma, di Pup,pin Camillo, id.,
L 63d - Pozzi Angela 'di TovagUeri- Ant. Romenico, id, L. 630
- Beischotti Salvatrice ·di Parasole Filippp, id., L 630- Donati
Teresa di Lombardi Giuseppe, id., L.630--ScarpellinfLuÎgiadi
Amadei Angelo, id., L. 630.

O,C TCONSI
IL MINISTRO PER L'AGRIÇOLTURA..

. Vist& I'ait. 8 della legge 6 luglio 1912, n. 802;
Deterxxximada:

.

Art. 1.
È aperto un concorso a premi fra le.Casse agrarie o.ruralí costi-

tuite in forma cooperativa e fra i Consorzi agrari coopërativi.della
Ligqria che, dal 1° lugljo. 1918 alla data di obiusura dël presente
concorso, abbiano provy¿duto all'a,ttuazidne di speciali iniziatíve in-
tese al miglioramento economico-agrario della regionig melle quali
gli Istituti concorrentÍ esercitano la propria attività.

Art. 2.
AI'concorso in pa oli sono ässegniti i segacati premi: due primi

preali da L. 2000, se i secondi premi da L. 1500, 8 tte forzi premi
d i L. 100 .

Totale L. 20.000 -



I primi e secondi premi che, per una, ragionsgiaþigsi on slang
conferiti, potranno essere frazionati in tanti terzi premi.
Al pagamento dei premi stessi si provvederå mediante lo stan-

ziamento fatto nello.stato di previsione della spesa per l'esercizio
finanziario 1918-919, capitolo 120.

Art. 3.

Le Casso agrarie o rurali ed i Consorzi agrari, che intendono con-
correre al prem1 suddetti, debbono presentare alla più vicina cat-
tedra ambulante d'agricoltura, non più tardi del 31 maggio 1919,
la relativa domauda, corredata dai seguenti documenti:

1° statuto e regolamento interno;
2" situazione dei contí e bilancio al 31 dicembre 1918 ;
3° relazione dettagliata, dalla quap risulti l'azi ne spiegata in

vantaggioAell'agricoltura o del credito agrario.
Le associazioni concorrenti debbono inoltre fornire la prova di

avere adempinto.tutte le formalità prescritte per la loro legale co-

stituzione.
Art. 4.

I Consorzi agrari che non siano costituiti nella forma di Società
a responsabilità illimitata, debbono possedere un capitale intera-
mente versato non inferiore a lire mille nei Comuni con una popo-
lazione fino a 5000 abitanti, a lice 3000 nei Comuni con popolazione
dai õ ai 10.000 abitanti, ed a lire cinquemila nei Comuni con po-
polazione superiore ai 10.000 abitanti. ,

Art. 5.
Le cattedre ambulanti di agricoltura, alle quali perverranno do-

mande di concorso da parte degli Istituti che hanno sede nell'am-
bito della propria circoscrizione, debbono curare l'istruttoria delle
domande stesse e presentare al Ministero per l'agricoltura (1spetto-
rato generale del bonificamento e credito agrario) non più tardidel
30 giugno 1919, una relazione col giudizio di merito su ciascuno ente
e can lo inrlicationi per il conferimento dei premi, dando la prefe-
renta, a parità di condizioni, agli Istituti più disagiati.
Una Commissione di tre funzionari del Ministero di agricoltura,

scelti dal ministro, esaminerà le relazioni dei direttori delle catte-
dre ambulanti di ,agricoltura e presenterà le proposto per il confe-
rimento dei premi.
Un delegato dell'an2idetta Commissiona potrà inte.uare il giudi-

zio emergente dall'esame dei documenti con apposite ispezioni
presso gli Istituti concorrenti.
11 p'esente dacreto sarà registrato alla Corte dei conti. "

Roma, 6 ottobre 1918.
Il ministro: MILIANI.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUER1tA

Settore italiano. ;
L'Agen%ia ßtefani o3munies :
Comando supremo - 26 o.tobre £918 (Bollettino di guerra

n. 1252).
Nella regione nord ooeidentale del massiccio del Grappa, i com-

battimenti ripresi all'alba sono continuati l'intera giornata di ieri.
Sul terreno da noi concluistato il giorno precedente, la lotta ha

fluttuato accanna, ma alla fine la tenacia delle brave truppe della
quarta armata 111 avuto ragione dei disperati contrattacchi nemici
ed il possesso delle cont:se osizioni à stato mantenuto ed in piú
tratti ampliato.
Nelle ultime 24 ore Venne:o catturati 47 ufficiali e 2102 uomini

di truppa,
II 9° riparto d'assalto si 6 part colarmente distinto. Alla brigata

Pesaro, al 18°e23* reptrti di assalto spettail meritodi aver com-
pluto la ddlicile conquista del monte Pertica Tormidabilmento ap-

prestato a difesa dall'avve,psario; alla brigata Aosta quello di avere
occup ti slancio il monte Valderoa a nord-ovest dello Spi-
noucia.

Sn117Al‡tgipp di siege, nostre pattaglio fugarono i( numerosi
scontri nuclei esploranti avversari.
Squadriglie di aeroplani, operanti a scaglioni successívi, bombar-

darono violentemente con ottimi risultati baraccamenti, parchi e
depositi nemici; batterono e dispersero colonne di truppe e di car-
reggi in Val Sugana, in Val di Cismon e tiella conca di Arton, lan-
ciando complessivamente circa 7000 chilogrammt di bombe. Altri
2000 chilogrammi vennero lanciati la scorsa notte da dirigib'li del
R. esercito, su impianti ferroviari delle retrovie avveasarie. Due ve-
livoli nemici sono stati abbattuti.

Dia«.
Comando supremo -270ttobre-1918 (Bollettino di guerra

n. 1253).
Sul Monte Grappa forti ripetuti ed insistenti attlicchi sferrati dal-

l'avversario hanno ieri localizzata l'azione nelle zone, dell'Aeoloss,
del Pertica ed al saliente del Solarolo. 11 nemico venne ributtate
con gr avi perlite. <

Cinquecentoquattordici prigionieri restaronomelle nostre mani.
Sul medio Piave l'attivit\ combattiva 6 grandemente aumentata;

nella giornata di ieri venne completato il possesso delle Grave di
Papadopoli ove furono catturati altri 351 prigionieri: numerose
forza nemiche, lanciate al contrattacco specialmente contro truppe
britanniche, vennero annientate.
Gli aerei nostri ed alleati spiegarono molta attività eseguondo po-

derose azioni di bombardamento nelle retrovie nemiehe e mitra-
gliando ripetutamente truppe in posizione ed in marcia.
Dieci velivoli avversari precipitarono in seguito a colabattimenti

aerei.

Sulla stazione ferroviaris di Levico sorpresa in plend attività, una
nostra aeronave lanciò nella notte 400 chilogrammi.di bombe.

l¼ax.
ROMA, 26. - L'Udcio del capo di stato maggiore .

della marina
comunica:

Nella decorsa settimana I'aviazione della R. marina ha effettuate
frequenti esplorazion\ sulla costa albanese e sulle retrovie del no-
mico fino oltro Activari.
Il giorno 22 una squadriglia di idrovolanti ha bombardato le

hangar di Lagosta colpendolo in pieno; e 43 apparecchi, dei quali
13 americani, hanno rovesciato oltre duemila chilogrammi di esplo-
sivo sulle opere militari della piazzaforte di Pola; un grosso hangar
o stato distrutto.
Apparocchi nemici levatisi in caccia ed il nutrito fuoco antiaereo

non hanno impedito agli arditi avlatori la completa esecuzione del-
l'attacco; essi sono rient ati incolumi alla base.

11 nemico ha reagito soltanto con l'innocuo volo di un apparec-
ciro sul litorale di Venezia verso l'Alba del 23.
Oomando suprenpo -26 ottobre 1918(Bollettinodiguerra).
ALBANIA. - Avanguardie italiane sono a contatto col nemies

sul Bassa Mati Bande albanesi, alzata la nostra bandiera, hanno
preso le armi in nome dell'Italia contro gli austriaci in ritirata in.
fl:ggendo loro perlite rilevanti. Ricognizioni aeree opghalano nu-

morosi incendi a San Giovagni di Medua.
Diar.

LONDRA, 27. - Un camunicato sulle operazioni dell'esercito in-

glese la Italia dice:
Rella notte dal 23 al 24 corrente la decima arm ata, che il co-

mandante supremo mi fece il grande onore di porre al miei ordini,
intraprese le operazioni contro le Grave di Papadopoli sul Piave.
La settima divisione inglese attraversando 11 flume con piccole bar-
che in condizioni estremamente difficili sorprese la guarnigione che
si componeva di truppe della settima divisione austriaca ed occupó
la metà settentrionale dell'isola.
Nel corso di questa operazione facemmo 360 prigionieri.La rima-

nente parte dell'isola fu spazzata nella notte dal 25 al 20 con un
movimento combinato gi truppe britanniche venute dal nog e,
della 37a divisione italiana elle traversò il Piave ed attacc6 la
maridionale de'l'isola. Nel corso di questa operazione furono
circa 350 nuovi prigionieri.
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Questa mattina gli austriaci eseguirono un violento contrattacco
eentro le trappètbrifinnielietocotipanti la partýsótf,éfitri riaÌe d f-'
l'isola. Procedendo disblutamente arrivarono fino a menó di díeot
yards dalla nos a linea a azat.À. Fitróno respinti dåvunque con

gravi perdite e vetínegfatti altri priáonieri. ?
LONDRA, 27. -.Ulf coinuniõato ufficiale sull peražioni dell'eser-

cito inglese in Italia Aiõei
.

L'attacco dell'a decima armata sul Piave nellä kegione delle Grave
diPapadopoli cominolo e 6,45 di stamane.
Le truppe italiane sulla destra incontrarono forto resistenza.
Secondo le ultime notizlá la resistenza fri spezzata dopo un vio-

lento combattimento e l'avanzata coniinciò coronata da successa.
Sulla sinistra le truppe britanniche avanzano in modo soddisfa-

aante. Raggiunsero i loro primi obbiettiviinpeyendo una forte re-

Quaudo essa sarà presa, la vitale arteria delle, comunicazioni del
nemico con la Mesopotamia, e specialmente la ferrovia di Bagda
sarà tagliata.
In Mesopotamia la sorte dei turchi si få sempro spi dr tic PrŠ

muti da ogni parte, essi hanno dovuto indietreggiare d Tunque,,In-
seiando libero il passo alle forze britanniche olieranti sulloJab,ink
feriore.
Aviatori inglesi e francesi, malgrado la nebbia e la pioggia, hanno

Volato il 25 e il 26 cortante sulle posizioni e shile retroxie eñii
che, mitragliando le trulipe in marcia o negli accantonamenti. Essì
hanno inoltre bombardato con parecchie decine di tontiell&te dí
proiettill stazioni ferroviarie e aerodromi, colistatando dovunqup
. scoppi ed incendi.
.' Sulla situazione dei belligeranti nei vari settori PAgengig ßte-.

siatenza.

Settori esteri. -

I,a situazione militare doda granie batt glia che, cominciò il
28 corrente, con^1'offensiva britännica, tra la Sch Ida e la Sornbrie,
di concerto con quella dell'armata del .generale Deboney, ehe at-
tacob fra l'Oise e la Serre, ha prepo una puova .estensione e al
avolge con furore.
Su quasi tutto 11 front Valenaiennes-Verdunti tedesehi resistono

ostinatamente e cercano di aréestare i progressi degli alleati, Iari-
elando contrattacobi cpn groisi, effettivi. Tuttavia la sorte di Va-
Ionciennes è già decisa. In proposito, telegrafano da Londra che
questa città si trova ora in un saliente sempre più pronunciato.
La fanteria'britannica, márciando lmigola'terrovia, a nord-ovest
di Le Quesnoy, non ha þotuto scoprire alcun sintomo che rivelasse
la presenza del nemico in essa.

L'Agenziò Xavas ha .dal fronte britannico che.gli inglesi hanno
trovato sul tronte di battaglia della Schelda, nello yleinanze del vil-
laggio di Willians, una vettura ambulanza tedescapiòna di muni-
zioni. •

Circa la sorte dei sottomarini tedeschi sulle cöste belghe, 11 cor-e
rispondente dells stessa Agenzia telegrafa che i tedeschi avevano
negli ultimi tempi una cinquantina di sottoniarini a Bruges ed a

Nebrugge.
Questi due porti aomunicano direttamente con un largo canale

rettilineo da otio a dieci metri. di fondità. Bruges era il porto
.réali e Zeebrugge una specie di testa di ponte marittimo, da dove
i sottomarini si lanciavano per compiere i loro atti di pirateria..
Itedeqchi non ebbero il.tompo geoessario per smontare i sotto-
mÊlii; IÀa la maggior parte poterono rifugiarsi ad anversa, donde
non poisono più tractre senza violare la neutrâlità dell'Olanda,
È,per'qualito che i, tedeschi privati di Ostenda, Brages, Zeebrugge

ed inòi•sk,ghe epno le basi dei loro sottomarini, dichiarano ora
d , n'sËÀtire <1iberamento à ad attennare.la loro .guerra di pirati
e di Àiisassini'Afa ancþe i pid tristi s&heni harino dei linkiti! ·

In Šerbia 1e forze alleate continuano la loro avanzata, inseguondo
I triipp austro-tedesche in ritirata verío il nord.
Il 22 correite i serbi haario congtristato KI'alievo ed il 23 hanno
vers'ato 11 hide.Tsermitra. -

lindauÑ a Basilea da Vienna che il corrispondente della Neue
eÑ PreIbs teleáufa da Czernovitz che truppe ramene sono en-^
t# in Dobrugla.
Säl fé te dÏ Arcangelo (Russia) truppe bolscevicho hanno attac-
eit 11.23 oortente, dopo una preparazione di Artiglierja di nei ore,
là*Iiosizione degli alleati, ma un contrattacco le rieaceià più lon-
talid) Verso sud, dopo aver perduto cinquanta uomini e tre mitra-

gliatrici.
An Siria gl'inglesi, proseguendo nelle operazioni militari, hanno
occupato, 11 26 corrente, Aleppo; ma non pare ancora il suo nodo
fŠrroÃario a nord, perehò un'informazione dàll'Agenzia Haras

fani comunica:
PARIGI, 27..- II comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Durante. la notte, le truppe della prima armata hanno raddop-

piato i loro sforzi enl) fronte compreso fra l'Oise e la Serreal todo•
schi, scossi dat combattimenti di ieri, cedorio su tutto il tronte. Do-
vettero ripiegare vergo nord abbandonando le posizioni che ocou
pavano.
I franoesi hanno conquistato Mont d'Origny,0tigny Saint-Senoit,

Gourjumelles, Chevresis-Mondeau come pure numerosi punti di ap-
poggio fortificati fra questi villaggi.
Sulla destra, unitå-francesi oltrepássarono Perron e progrediscono

verso nord-est. Conquistarono la quota 117 e lo zuccherificio a mille
e cinquecento metri ad est di Richeconi't.
La cifra dei prigionieri sí é ancora acerescluta.
Sul fronte della Serre la decima armata appoggiando il movi-

mento della prima armata ha pure realizzato guadagni.
I francesi hanno passato la Serre ad est di Aseis e sono penetrati

nelle trineee tedesche.
Ad est di Sissonne un violento cont ttacco tÀdeseo nella regione

della fattoria di Macquigny, fu infran dai fuochi francesi.
La lotta di artiglieria continua vivissima sul fronte Banogne

kanteuil.
Li cifra dei prigionieri, fatti' nei combattimenti del 25 e ðel 2

tra Sissonne e Châtëau Porcien, supera i 2450, di out 51 ufficiali.
PARIGI, 27. - II comunicato ufflolale delle ore 23 dice
Il nemico, incalzato dalle nostre avanguardie, hä oontinuato a

battere in ritirata tra l'Oise o la Serre sopra un fronte di oltre 25
chilometri. La nostra avantata ha superato in certi.punti gli otto
ohilometri.
Durante la giornata abbiamo conquistato alla nostra sinistra bo.

Iteryes, Troix, Macquigny e spinti i nostri elementi aÝanzati fino
alle vicinanze di Guise. Più a sud le nostre truppe si ayyloinano
alla strada da Guise a Maries sulla linea generale Bots..de.Bertti-
gnement, Landifay e Bertaignement, ovest di Faupozy, Afonceau-
le-Neuf, Montigny-sur-Grecy.
Abbiamo fatto numerosi prigionieri e catturato un conside evole

materiale.
Dal 21 ottobre il numero dei prigionieri fatti dalla prima ármata

raggiunge í 370d. Ñel bottino da essa preso dalla stessa data 20
cannoni e parecchie centinaia di mitragliatriel sono stat numeràti.
Sul fronte della Sorre la decima armata in stretto cõ11egamank

con la prima ha spinto energleamente il nemico verso fl•nord. Le
nostre truppe hanno occupato Crecy sur Serre che è largaménte
superato ad ovest di Chttteau Porcien.
I combattimenti dei due ultimi giorni hanno anche costretto 11

nemico ad abbandonare la parte della linea di Hutíding eheteneva
ancora fra Herpy a Recouvrance.
Le nóstro unità mantenendo strettamente il contatto continuano

a progredire.
dioe: Nulla da segualare altrove.
Ìnpra non si ha,alcuna notizia della presa dell'importante nodo LONDRA, 27. - Un comunicato del maresciallo Haig in data del

Äiráfiario posto a circa 10 chilòtnetri a nord di Aleppo; ma non pomeriggio di oggi dice:
si crede che i turchi difenderanno questa importante posizione. Ieri sera, dopo vielento bombardamento, il nemico sterrò un con-
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L

tt'attreco risoluto e in forza contto le nostre posizioni stilla ferrovia
immediatamente a nord-ovest di Le Quesnoy.
I?attacea fu completamento respinto; il nemico subi gravi per,-

dite inflittegli dal fuoco di moschetteria e di mitragliatrici.
LONDRA, 27. - Un comunloato del maresciallo Haig in data di

stasera dioe: •

Un contrattacco nemico, preceduto da violento bombardamento
fu aferrato al mattino contro la nostra linea in vicinanza di Eny,
glefontaine. 11 nemico fu respinto 'e lasció numerosi cadaveri súl
terreno; le nostro posizioni furono mantenuto intatte.
Nel ,pomeriggio un altro contrattacco fu sferrato dal nemico con-

tro le nostre posizioni in vicinanza di Arares e fu egualmente re-
spinto con gravi perdite pel nemico.
In azioni di pattuglie in vario parti del fronte facemmo alcuni

prigionieri.
PARlGI, 27. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito

americano, in data del pomeriggio di oggi,Äice:
A nord.di Verdun, 11 nemioo rinnovò senza áuccesso tentativi

per riprendere il terreno perduto nel corso degli ultimi combatti-
menti. *

Ieri sera un importante contrattacco sulle nostre posizioni di
Banthoville e del bosco di Rappes fu respinto dal fúoco della no-
stra artiglieria prima che raggiungesse la nostra linea.
Ad est della Mosa violento combattiinento nel bosco di Belleu :

Viva attività di artiglieria in Woévro, sul fronte della seconda

armata.

PARIGI, 27. -• Un comunicato dello stato maggiore-dell'esercito
americano in data di'stasera dice:
Sul fronte di Verdun, ad est della Mosa, si sono svolti combatti-

menti di fanteria e d'artiglieria.
Duranto la giornata nella regione del bosco di Belleu, ad ovest

della Mosa, a sud di Aincreville e -a nord dell'Aire, il fuoco dell'ar-
tiglieria e delle mitragliatrici è stato intenso.
Grazie alle migliorate condizioni atmosferiche le operazioni aeree

sono state attive.
Sul fèonte della prima armata nostre squadriglie da caccia hanno

impegnato numerosi combattimenti durante i quali trodici appa-
tecchi nemici sono stati abbattuti. Abbiamo perduto cinque ap-

parecehi.
Nostre equadriglie ila bombardamento hanno lanciato tre tonnel-

late e mezzo di esplosivo su Briquenay.
GRAN QUARTIERfGENERALE BELGA, 27. - Un comunicato uf-

Aciale dice :

Leggera attività di artiglieria e specialmente di tiri sulle nostre
prime linee e sulle nostre comunicazioni.
PARIGI, 27. - .

Un comunicato uffleiale circa 19 operazioni del-
l' esercito d'Oriente, in data 26 corrente dice:

Le truppe serbe continuando il loro vigoroso insegliimento, mal,
grado una resistenza accanita da parte del nemico ed il pessigno
tempo, hanno raggiunto il 25 ottobre le colline a sud di Kragu-
jevatz.
Nella vallata della Morava, esse sono ai margini meridionali di

Kuprija.
11 nemico ha incendiato la stazione e i depositi di Kragujevatz
È confermato il fatto che durante la loro ritirata le truppe au-

stro-tedesche commettono ogni sorta (i.atrocità e spogliano le po-
pelazioni.
LONDRA, 21. - 11 ministero della guerra comunica:
Cavalletia avanzata britannica ed automobili blindate occuparono

Aleppo la mattina del 26 corrente, dopo aver suPerato una debolo

resistehiza.
LONDRA, 27. -- Un pomunicato uffleiale circa le operazioni del-

l'esercito inglese in Mesopotamia dice :

Le nostre truppe continuano ad inseguire i tocchi sulle due räve
del Tigri.

11 25 corrente nostro colonne che risalívano la riva orientale for-

parono il passaggio sullo Zab inferiore nelle vicinanze delle sue

fori conteinporaneamente alla nostra .eavalleria, che la sera prese•
dente aveva passato questo fiume pareachie miglia Pi 4 monte.s
Quest'ultimo mo.vimento aggiró la sinistra del oontingente tuteo

che occupava l'angolo formato dalla confinenza dello Zab infieriore
e del Tigri, ed aiutò il grosso delle nostre,truppe a respinþre11
nemico sulla riva occidentale del Tigri.
Nel frattempo nostre truppe che avanzavano sulla riva destra del

Tigri, attraverso un paese difficile, tagliato da burroni, eacciarono
i turchi da.una collina che formava un prolungamento del10'1020

difese, sulla riva sinistra.
Dopo avere incendiato gli approvvigionamenti 11 nemico si ritir6

a quattro miglia più a monte del fiume.

Sulla via di Kirkuk to nostre pattuglie sono entrate nei sobbok-
ghi meridionali di questa città.
Pare che i turchi occupino in forze le colline settentrionalidella

città.

111e truppe degli eserciti alleati in Oriento
SALONIOCO, 26. -- 11 generale Franohet d'Esperey ha emanato il

12 ottobre 11 seguente ordine del giorno alle truppe degli esei•ain
alleati in Oriente:

« Ordine generale n. 89.
Una vittoria fulgida decisiva corona l'offensiva degli eserciti alk

leati in Oriente.

. StrappaÀdo al nemico posizioni che sembravano inaccessibili,
inoltrandosi dentro le sue linee, iperseguitandolo incessantemeatö,
essi hanno superato tutti gli ostacoli e tutte le resistenze. Atter-

rato dai colpi ripetuti, che gli tecero giombare addosso, 11 bulgaro
soccombe e chiede grazia.
Ik meno di quindici giorni, gli alleati hanno mesgo fuoridt oansa

un eseroito di 600.000 uomini fortemente trinoerato e sostonato da

potentissime artiglierie. Circa 90 000 prigionieri, almeno 800 cam-

noni ed innumerevolo materiale rimangono in loro possesso; il bloooo
degli imperi centrali viene al fine scardinato. •

Tale vittoria, che "prende posto fra i più belli fatti d'armi di

questa guerra, ricchissima però di simili gesta, la dobbiamo all'abi-
lità dei capi e degli stati maggiori, nonché . all'ostinazione, al Va-
lore e allo spirito di sacriñoio delle truppe.
Ufuciali e soldati, tutti si sono superati negli attacchi e nell'inse-

guimento, fino all'ultimo limite dello loro forzo. «

A tutti riYolgo oi•a le mie congratulazioni.
AlPesercito britannico che, dopo aver in asprissimi eombatti-

menti dato prova delle sue qualità tradizionali di intropidessa o
di tenacia ha conquistato le muraglie del Dub e del Monte Belos,
essendo il primo a porre piede sul territorio bulgaro.
All'esercito serbo che, gli sguardi test i Verso la patria e, ag

ceso da indomabile ardore e fidandosi nella giustizia della sua causa
soonvolse i trinceramenti ove il nemico si oredeva. fuori tiro

spingendosi attraverso le sue organizzazioni, lo ha in cinque giorni
tagliato dalla valle del Vardar e costretto ad una ritirata diis-'
strosa.
Al corpo spedizionario italiano che avanzandosi di slancio a im-

padronendosi, dopo accaniti combattimenti, dell'ansa della derna;
della quota 1050, e del Viso o, posizioni ritehute sinora inespugnai
bili, ha largamente contribuito al successo, incalzando colla agda
alle reni le colonne della X arplafa tedesoa.

All'esercito ellenico, di cui le truppe spinte dal leggendariodim.
peto ebbero parte tanto gloriosa sulle due rive del Vardar e della

Cerna, e recarono ai loro maggiori fratelli d'armi alleati l'ainto
della lora giovano prodczza.
All'esercito francese inune che ha, tanto magnificamente aNm

pigto il compito .affidatogli dalla patria in questa terra d'Oriente
Divisioni d'assalto che infransero le formidabili difeso del ne

mico.- y
Divisioni d inseguimento che lo molestarono senza

. tgegua sulle
irte vette della Drena, nelle strette di Murgas, di Gopes e di Rossa,
nel gaos dei monti delÏ'Albania e del Gradec.

~ J
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Cavalieri, che eolla yestra ardita manovra attraverso il massiccio
ove altri non avrebbero mai potuto passare, avete, raggiungendo
Uskub, tagliato la ritirata al pemico, e forzato una armata intera
a capitolare;
Piloti e osserrytori che avete rischiarato l'avanzata delle [nostre

colonne e infuso il pånico nelle troppe.che cercavanodisfaggirgli.
Servizi d'ogni categoria, di cui l'abnegazione fu sempre instanca-

bile;
A tutti io proclamo il mio nobile orgoglio di trovarmi a capo delle

vostre valorose truppe; '

Il vostro eroismo vi mette a pari coi vostri camerati del fronte
di Francia. Tga quellí di qua e quelli di là non passa nessuna dife-
renza per la vittoria; avete dato prova di esser degni di.dividere
la loro gloria ! »

dËONECA ITALIANA
Il Govegepte. Italiane ha dpto 11 proprio gradimento alla

nomina di Leone Botski quale incaricato d'afari a Roma del go-
Verno provvisorio czeco-slovacco.
La Conaalmissione oesgituita dal amin Istro delle

Ruanze per gli studi sul patrimonio idrologico e termale d'Italia
per avvisare cioò quali 81880 i 970VVediWOR$i atti a IDett6te in
Yalore tale patrimonio ed a crosoorne l'eflicenza nell'interesse così
della salute pubblida come - dell'economia nazionale ha iniziato 1

suoi lavori.
All'adunanza, presieduta dal sottosegretario di Stato on. Indri,

assistevano gli on. aTV. Belotti, prof. Landucci e prof. Sanarelli, il
oomm. Bariip, il comm. L V. Bertarelli, il comm. Rebucci,il prof. Vi-
naj, il prof. Nazart, 11 oav. Gàmpione e il cav. Sommariva, avendo
gli altri magt¾ri giustlâcata l'assenza.
Il presidente, dopo aver insediata la Commiësione, espose i ter-

mini del colapþMiso problema eoonomico, teonico e sanitario, intorno
al quale la Øgtamissione é chiamata a svolgere l'opera propria
eome preparazione aUo sviluppo razionale di un'industria che sotto
molteplici aspetti dovrà essere feconda di benessere, per il paese in
un non lontano avvenire. Conseguentemente delineò il programma
dei lavori g la Commissione 41seusse largamente riconoscendolo
corrispondente alla pratica e quanto plå sollecita applicazione del
propri> ma141sto. A
II Con te sapex•iore gien• il intex•eato serico. - In

una sala de direzione:generale della Banea d'Italia, si é riunito
il Consiglio superiore dell'ugicio centrale per il tnercato serico, com-
posto del direttore generale della Banoa medesima, presidente, dcl
direttore generale del tesoro, dèli'ispettore generale delle industrie,
del presidente dall'A'IÍsociazione serica itallarla e del presidente del-
l'Associazione serica piemontese.
Il Consiglie ha approvato il regolamento speciale dei due ufEci

esecutivi di Milano e di Torino.
Le operagoni avranno principio 11 giorno 4 novembre prossimo.

TELEGRAMMI ". STEFANI
,,

ZURIGO, 26. - Sitha da Berlino: L3 Frankfurter Zeitung ha da

Budapest: L'ordine é ristabilifo a Fiume e ripristinate le comuni-

cazioni can Budapest. Un comunicato austriaco afferma che si tratta
solo di disordini causati da una compagnia di complemento del
reggimento che si trovava sul fronte italiano.

ETAMPES, 27. - Un treno di vagoneini, che serviva alla demoli-
zione dei binari del tram che unisce le Joealità di Maine e di MiHy,
deraglio e si roveseib. Numerosi operai tunisini e marocchini, oc-
oupati in questi lavori, si trovavano sui vagoncini quindici di essi
rimasero uccisi e trentacinque feriti.
VAN JOUVER, 27. - Il vapore della Canadian Pacifee Princen

Bophia, proveniente da Shanghay, affondb leri sera, a causa di una
tempesti: 263 passeggeri e 75 uomini dell'equipaggio annegarono.

Si ritiene ahe quasi tutti i passeggeri siano abitanti dell!Àiègkg.
ZURIGO, 27. - Si ha Vienna: Venerdi alla Camera Pom OGadi, a

nome del neo-istituito Fascio italiano, disse:
Dichiariamo che, in base alle domande poste al presidente Wil-

son, riconosciute ed accettate dalle potenze centrali, noi dobbiamo
essere considorati cóme distascati dalfappartenenza territoriale del.
l'Austria, sicchè i deputati italiani non possono assolutamente avere
per compito di entrare iq contatto col governo e con le nazionalità
attualmente soggette alfAustria allo scopo di riorganizzare lo
Stato. '

-

Poichè tutti i territori italiani che si trovano entro i confini della
monarchia debbono considerarsi virtualmente appgrtenenti-allo Stato
italiano, noi eleviamo protesta, specialmente contro la posizione ec-
cezionale che secondo le intenzioni del governo dovrebbe crearsi
alla città di Trieste.
ZURIGO, 27. - Si ha da Dresda: Le Dresdener Neueste Nach-

richten annunziano che anche Hindenburg à dimissionario.
ATENE, 27. - Un gspaccio da Mitileno alla Patris annuncia di-

sodini a Costantinopoli ed a Smirne. I tedescly sono stati mal-
menati.
PAR[GI, 27. -- Il generale Diaz ha espresso al redatto e delWatin

presso 11 gran quartiere generale italiano la suas am sione per
i generalt franeesi, ed ha soggiunto che durante 11 suo eaggiorno.
in Francia fu proceduto con completa reciproca fiducia ad unosoâm-
bio di velute sul futuro svolgimento della guerra. Tutti gli alleÀti
possono portare al loro attivo il colpo estremamento duro che fu
portato alla Germania, poiche tutti sono strettamente soþdali.
I soldati francesi ed alleati, ha continuato il generale Dias, fe-

cero cose meravigliose, gli americani furono all'altezza dei Íoro
compagni d'arme. ..

11 soldato italiano lottando in-condizioni eccezionalmente gravi
dimostrò le stesse qualità e lo stesso valore dei suoi alleati. Ab-
biamo di fronte a noi un nemico tenace, saldo, e che dispone.di
molti mezzi; eppure voi avete visto con quale sconfitta per esso
è nuito il suo ultimo attacco, minuziosamente preparato. I nostri
tennero fermo ammirabilmente ed all'occasioni faranno anohe di
più. Sono sicuro che aggiupgeranno altre vittorie a queRe che testå
hanno illustrato il Vostro fronte.
PARIGI, 27. -- I giornali dicóno che le dimissioni di Ãn adort

sono un fatto altamente significativo. Il vero generdlitsim I co-
sciente della impossibilità di vincere là guerra e peevede pros-
sima inelottabile capitologione.
Essi prevedono che tali dimissioni avranno una influenza sul mo-

rale del fronte e del retrofonte nemico.
Il Matia socive : Ludendorff ha lasciato il posto perchè si è di-

mostrato inferiore al suo compito. La presa di Parigi, la espitola-
zione della Francia e la prossima fine della guerra.orano fra le as-
sicuraziani che Ludendor17 illustrava complacentemente ai giorna-
IIsti tedeschi e neutrah il 4 luglio scorso.
Fu sulle formali promesse fatte da Ludendorff alle Commissioni

del Reichstag che il popolo tedeseo credè con assoluta fermessa al
suo imminente trionfo.
E oggi che in poche settimane la Germania, caduta dall'àlto delle

sue illusioni, è in preda alla disperatione, preludio della cayiitola-
ztone finale, era naturate che il generale nel quale 11 popolo te-
desco aveva creduto con intera devozione .fosse scelto cdine capo
espiatorio e pagasse con la siia persona lo rovine dei piani di con-
quista, di cui egli non fu che stçumento.
Ludeadorff se ne sa perchè fu battuto; la ritirata del generale

battuto è la soddisfažione che il governo non può riûntare al po-
polo che ha p rduto la fidneta in sa stesso.
LONDRA. 3L - Guy Calthroso, controllore del carbone, parlo il

20 a New YorlÅin una riunione di delegati degli operal, proprie-
tari e direttori delle miniere di Giudeford, distretto di Deinforest,
sulla produzione del carbone.
Premesso che la flotta dipende dalla provvista di carbone, l'ora-

tare disse:
l p1esi neutrali ai quali noi mandiamo combustibile ci ricam-

1iono con un valore equivalente, inestiinabile, in ton,nellaggio,di
Lavi.

L'Italia, intervenuta nella guerra quando la situazione era cat-
tiva por gli alleati, ha diritto ad avere da noi carbone.
La formama ha così completarqente devastati i beeini minerari

della Francia e del Belgi, che ocoorreranno tre anni per rimetterli
m istato di produzione. Se noi non provvedessimo i nostri amici di
carbone, meglio varrebbeche fossimo rimesti completamente optra-
Lei alla guerra.
La produzione di carbone nel distretto di Deanforest é ditremila

tonnellaTe per settimana al disotto della media.
L'oratore chiese che fosse messo a e ó riòaro aumentando la pro-o

duzione tli una tonnellata e mezza ver norno e ver settimana.


